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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 13 novembre 2024 , n.  217 .

      Regolamento per la disciplina delle modalità di accesso 
alla qualifica iniziale, del percorso di formazione iniziale, 
della progressione in carriera, dell’aggiornamento profes-
sionale, della formazione specialistica e della regolazione 
dell’attività libero professionale dei funzionari della carrie-
ra dei medici del Corpo di polizia penitenziaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-

plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l’arti-
colo 17, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, re-
cante «Disposizioni urgenti per il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche» 
e, in particolare, l’articolo 15, commi 15, 16, 17 e 18; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, 
recante «Adeguamento delle strutture e degli organici 
dell’Amministrazione penitenziaria e dell’Ufficio centra-
le per la giustizia minorile, nonché istituzione dei ruoli 
direttivi ordinario e speciale del Corpo di polizia peni-
tenziaria, a norma dell’articolo 12 della legge 28 luglio 
1999, n. 266» e, in particolare, l’articolo 19  -bis  ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n. 3, recante «Testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato»; 

 Vista la legge 15 dicembre 1990, n. 395, recante «Ordi-
namento del Corpo di polizia penitenziaria»; 

 Visto il decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo di polizia 
penitenziaria, a norma dell’articolo 14, comma 1, della 
legge 15 dicembre 1990, n. 395»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 1999, n. 82, recante «Regolamento di servizio del 
Corpo di polizia penitenziaria»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 30 giugno 
2003, n. 198, recante «Regolamento concernente i requi-
siti di idoneità fisica, psichica e attitudinale di cui devono 
essere in possesso i candidati ai concorsi per l’accesso ai 
ruoli del personale della Polizia di Stato e gli appartenenti 
ai predetti ruoli» e, in particolare, agli articoli 6 e 7, come 
richiamato dall’articolo 7, comma 5, del citato decreto le-
gislativo n. 146 del 2000; 

 Ritenuto di dover provvedere alla disciplina della pro-
cedura di accesso alla qualifica iniziale della carriera dei 
medici del Corpo di polizia penitenziaria, del percorso di 
formazione iniziale e della progressione in carriera dei 
funzionari medici, nonché dell’aggiornamento professio-
nale, della formazione specialistica e della regolazione 

dell’attività libero professionale del medesimo personale 
nel rispetto del principio di equiordinazione del personale 
delle Forze di polizia; 

 Sentite le Organizzazioni sindacali rappresentative sul 
piano nazionale; 

 Sentite le altre Forze di polizia dello Stato; 
 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 

ministri, adottata nella riunione del 31 gennaio 2024; 
 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nell’adu-

nanza della Sezione consultiva per gli atti normativi del 
7 maggio 2024; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 ottobre 2024; 

 Sulla proposta del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro della salute; 

  E M A N A
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto e finalità    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità di accesso 
alla qualifica iniziale, il percorso di formazione iniziale, 
la progressione in carriera, l’aggiornamento professiona-
le, la formazione specialistica e la regolazione dell’atti-
vità libero professionale dei funzionari della carriera dei 
medici del Corpo di polizia penitenziaria.   

  Art. 2.
      Accesso alla carriera dei medici    

      1. L’accesso alla qualifica iniziale della carriera dei 
medici avviene mediante concorso pubblico per titoli 
ed esami, indetto con decreto del direttore generale del 
personale del Dipartimento dell’amministrazione peni-
tenziaria del Ministero della giustizia, consistente in due 
prove scritte e una prova orale, al quale possono parteci-
pare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti civili e politici; 
   b)   non aver compiuto il trentacinquesimo anno di 

età; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio 

di polizia penitenziaria; 
   d)   qualità morali e di condotta previste dall’artico-

lo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53; 
   e)   laurea in medicina e chirurgia conseguita presso 

una università della Repubblica italiana o un istituto di 
istruzione universitario equiparato e diploma di specializ-
zazione rilasciato dalle Scuole di specializzazione di area 
sanitaria di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 4 febbraio 2015, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 126 del 3 giugno 2015; 

   f)   abilitazione all’esercizio della professione medica 
e iscrizione al relativo albo. 
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 2. Il 20 per cento dei posti è riservato al personale ap-
partenente al Corpo di polizia penitenziaria con una an-
zianità di servizio di almeno cinque anni, in possesso dei 
requisiti di cui al comma 1, salvo il limite di età, che non 
abbia riportato, nei tre anni precedenti, un giudizio com-
plessivo inferiore a «ottimo» né sanzioni disciplinari pari 
o più gravi della pena pecuniaria. Si applicano le dispo-
sizioni di cui agli articoli 93 e 94 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili 
dello Stato, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 1957, n. 3. 

 3. Si applicano le riserve dei posti a favore di coloro 
che sono in possesso dell’attestato di cui all’articolo 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752. Si applicano, altresì, le disposizioni previste dal-
le leggi speciali sulle riserve di posti a favore di alcune 
categorie di cittadini. Le riserve non possono superare 
complessivamente la metà dei posti messi a concorso. Se, 
in relazione a tale limite, è necessaria una riduzione dei 
posti da riservare secondo legge, essa si attua in misura 
proporzionale per ciascuna categoria di aventi diritto alla 
riserva. 

 4. I posti riservati, qualora non coperti, sono devoluti ai 
concorrenti non titolari di riserva in ordine di graduatoria. 

 5. Al concorso non sono ammessi coloro che sono sta-
ti, per motivi diversi dall’inidoneità psicofisica, espulsi o 
prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da precedente arruola-
mento nelle Forze armate o nelle Forze di polizia, ovvero 
destituiti, dispensati o dichiarati decaduti dall’impiego 
in una pubblica amministrazione, licenziati dal lavoro 
alle dipendenze di pubbliche amministrazioni a seguito 
di procedimento disciplinare; non sono, altresì, ammes-
si coloro che hanno riportato condanna a pena detentiva 
per reati non colposi o sono stati sottoposti a misura di 
prevenzione.   

  Art. 3.

      Bando di concorso    

     1. I concorsi sono indetti con decreto del direttore ge-
nerale del personale del Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria, pubblicato ai sensi dell’articolo 35  -
ter  , comma 2  -bis   , del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nel quale sono indicati, oltre ai requisiti di cui 
all’articolo 2:  

   a)   il numero dei posti messi a concorso con l’indi-
cazione della ripartizione tra le eventuali specializzazioni 
previste; 

   b)   i termini e le modalità di presentazione, per via 
telematica, delle domande di partecipazione al concorso e 
dei documenti di cui alle lettere   d)   e   i)  ; 

   c)   il numero dei posti riservati dalla legge a favore di 
determinate categorie; 

   d)   i documenti prescritti; 
   e)   il giorno, l’ora e il luogo di svolgimento delle pro-

ve scritte o dell’eventuale prova preselettiva, ovvero la 
data di pubblicazione del diario delle prove sul sito isti-
tuzionale del Ministero della giustizia che ha valore di 
notifica a tutti gli effetti; 

   f)   il numero dei candidati da convocare, ai sensi 
dell’articolo 7, per sostenere le ulteriori fasi concorsuali, 
seguendo l’ordine della graduatoria dell’eventuale prova 
preselettiva o della prova scritta; 

   g)   le materie oggetto delle prove di cui all’articolo 7, 
comma 1, e la votazione minima da conseguire; 

   h)   le categorie di titoli ammessi a valutazione, il pun-
teggio massimo attribuibile a ciascuna di esse e le modalità 
e i termini di presentazione della relativa documentazione; 

   i)   i titoli che danno diritto a partecipare alle riserve 
di posti di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente de-
creto e quelli di preferenza nella nomina di cui all’artico-
lo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 
1994, n. 487; 

   l)   ogni altra prescrizione o notizia ritenuta utile.   

  Art. 4.
      Domanda di partecipazione al concorso    

     1. La domanda di partecipazione al concorso deve es-
sere redatta e inviata, esclusivamente con modalità tele-
matiche compilando l’apposito modulo (FORM), entro il 
termine perentorio di trenta giorni decorrenti dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione del bando. Il mo-
dulo della domanda (FORM) e le modalità operative di 
compilazione e invio telematico sono disponibili dal gior-
no della suddetta pubblicazione sul sito istituzionale del 
Ministero della giustizia, secondo le modalità stabilite nel 
bando di concorso. 

  2. Nella domanda di partecipazione al concorso, il can-
didato deve dichiarare:  

   a)   il cognome e il nome; 
   b)   il luogo e la data di nascita; 
   c)   il possesso della cittadinanza italiana; 
   d)   il comune ove è iscritto nelle liste elettorali, ovve-

ro il motivo della non iscrizione o cancellazione; 
   e)   l’assenza dei motivi di esclusione dall’ammissio-

ne al concorso di cui all’articolo 2, comma 5; 
   f)   il titolo di studio richiesto, con l’indicazione 

dell’università che lo ha rilasciato e della data in cui è 
stato conseguito e, per coloro che ne sono già in possesso, 
le abilitazioni e specializzazioni richieste; 

   g)   i servizi eventualmente prestati come dipendente 
presso le pubbliche amministrazioni e le cause di risolu-
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 

   h)   la conoscenza della lingua inglese di livello alme-
no pari a B1 del quadro comune europeo di riferimento 
per le lingue straniere; 

   i)   i titoli che intende sottoporre alla valutazione della 
commissione esaminatrice, tra quelli previsti al successi-
vo articolo 9; 

   l)   l’eventuale possesso di titoli di preferenza di cui 
all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487; 

   m)   per i partecipanti alla riserva prevista dall’artico-
lo 2, comma 2, il punteggio conseguito nei rapporti infor-
mativi nel periodo indicato dal bando di concorso e di non 
aver riportato le sanzioni disciplinari previste come causa 
di esclusione dal bando medesimo; 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1014-1-2025

   n)   l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 
personale per l’invio e la ricezione delle comunicazioni 
e delle notifiche attinenti al concorso; ai medesimi fini, i 
candidati già appartenenti al Corpo di polizia penitenzia-
ria possono utilizzare, ove ne dispongano, l’indirizzo di 
posta elettronica istituzionale; 

   o)   ogni altra indicazione richiesta dal bando di 
concorso. 

 3. I candidati che intendono concorrere per i posti ri-
servati previsti dal bando devono farne espressa richiesta 
nella domanda di partecipazione al concorso, precisando 
la riserva per la quale concorrono e indicando, nell’ipote-
si di candidati in possesso dell’attestato di cui all’artico-
lo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752, la lingua, italiana o tedesca, nella quale in-
tendono sostenere le prove d’esame. 

 4. L’Amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte o in-
complete indicazioni del recapito da parte del candidato o 
da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamen-
to del recapito indicato nella domanda, né per eventuali di-
sguidi telematici non imputabili all’Amministrazione stessa.   

  Art. 5.
      Commissioni    

     1. La commissione esaminatrice, nominata con decre-
to del direttore generale del personale, è composta da un 
dirigente generale del Corpo di polizia penitenziaria o da 
un dirigente generale dell’Amministrazione penitenzia-
ria, ovvero da un magistrato o da un avvocato dello Stato, 
con funzioni di presidente, da due appartenenti alla car-
riera dei medici della Polizia penitenziaria con qualifica 
non inferiore a primo dirigente medico – o, in mancanza 
del predetto personale negli organici e previa autorizza-
zione delle amministrazioni di appartenenza, da medici 
di pari qualifica delle Forze armate o delle altre Forze di 
polizia ovvero da medici del Servizio sanitario nazionale 
che svolgono attività sanitaria presso l’amministrazione 
penitenziaria - e da due professori o ricercatori univer-
sitari delle materie su cui vertono le prove d’esame. Può 
essere integrata da ulteriori esperti in relazione alle spe-
cializzazioni indicate nel bando. Le funzioni di segretario 
sono svolte da un appartenente alla carriera dei funzionari 
del Corpo di polizia penitenziaria. 

 2. Per la prova orale la commissione esaminatrice è in-
tegrata da membri aggiuntivi per la valutazione della cono-
scenza della lingua inglese e delle competenze informatiche. 

 3. La commissione per gli accertamenti dei requisiti 
psico-fisici, nominata con decreto del direttore genera-
le del personale, è composta da cinque appartenenti alla 
carriera dei medici della Polizia penitenziaria, di cui un 
primo dirigente medico che la presiede, ovvero, in man-
canza del predetto personale negli organici e previa au-
torizzazione delle amministrazioni di appartenenza, da 
medici di pari qualifica delle Forze armate o delle altre 
Forze di polizia ovvero da medici del Servizio sanitario 
nazionale che svolgono attività sanitaria presso l’ammi-
nistrazione penitenziaria. Le funzioni di segretario sono 
svolte da un appartenente alla carriera dei funzionari del 
Corpo di polizia penitenziaria. 

 4. La commissione per gli accertamenti attitudinali, no-
minata con decreto del direttore generale del personale, 
è composta da un primo dirigente di Polizia penitenzia-
ria, che la presiede, da due appartenenti alla carriera dei 
funzionari del Corpo di polizia penitenziaria in possesso 
del titolo di perito selettore e da due psicologi o medici 
specializzati in psicologia, individuati ai sensi dell’artico-
lo 132 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 2000, n. 230. Le funzioni di segretario sono svolte da 
un appartenente alla carriera dei funzionari del Corpo di 
polizia penitenziaria. 

 5. I giudizi di idoneità e di non idoneità espressi dal-
le commissioni indicate ai commi 3 e 4 sono definitivi 
e comportano, in caso di non idoneità, l’esclusione dal 
concorso che viene disposta con decreto del direttore ge-
nerale del personale. 

 6. Per supplire a eventuali assenze o impedimenti tem-
poranei del presidente, di uno dei componenti o del segre-
tario delle commissioni di cui ai commi 1, 3 e 4, il diret-
tore generale del personale, con i decreti di costituzione 
delle commissioni o con successivo provvedimento, può 
nominare un presidente supplente, uno o più componenti 
supplenti e un segretario supplente, ove necessario, pre-
via autorizzazione delle amministrazioni di appartenenza.   

  Art. 6.
      Prova preselettiva    

     1. Nel caso in cui il numero delle domande sia com-
plessivamente superiore a 500 unità, possono espletarsi 
prove preselettive, consistenti in 40 quesiti a risposta a 
scelta multipla sulle seguenti materie: anatomia patologi-
ca, farmacologia e tossicologia clinica, statistica sanitaria 
e normativa sanitaria. 

 2. La prova non concorre alla formazione del punteggio 
finale di merito e si intende superata nel caso di votazio-
ne non inferiore a sei decimi. È ammesso alle successive 
prove scritte un numero di candidati pari a dieci volte il 
numero dei posti messi a concorso, nonché, in soprannu-
mero, i candidati che hanno riportato un punteggio pari 
all’ultimo degli ammessi. 

 3. Per la predisposizione dei quesiti a risposta a scelta 
multipla, l’Amministrazione è autorizzata ad avvalersi, 
nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio, della 
consulenza di enti pubblici o di privati specializzati nel 
settore. 

 4. I quesiti sono suddivisi per materia e per coefficiente 
di difficoltà pari a 1 (facile), 2 (media) e 3 (difficile), in 
relazione alla natura della domanda; sono elaborati come 
domanda diretta, cui sono attribuite quattro risposte, delle 
quali una sola è esatta. 

 5. Il calendario della prova e l’indicazione delle sedi di 
svolgimento sono pubblicati nei tempi e nei modi indicati 
dal bando di concorso. La prova può essere svolta per 
gruppi predeterminati di candidati, in una o più sedi e in 
giorni diversi. 

 6. Il tempo massimo per lo svolgimento della prova è 
stabilito dalla commissione esaminatrice, che ne dà atto 
nel verbale con il quale sono stabiliti i criteri di valutazio-
ne della prova pubblicati sul sito. 
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 7. I questionari sottoposti ai candidati sono predispo-
sti in modo da assicurarne la diversità di composizione, 
garantendo lo stesso numero di quesiti per ciascuna ma-
teria e complessivamente lo stesso coefficiente di diffi-
coltà. I questionari, individualmente sigillati, vengono 
consegnati ai candidati unitamente al modulo sul quale 
devono essere riportate le risposte ai singoli quesiti e 
alla scheda relativa ai dati anagrafici. Per la compilazio-
ne del modulo delle risposte, predisposto secondo la pro-
gressione numerica delle domande, i candidati devono 
annerire la casella corrispondente alla risposta ritenuta 
esatta. Non è ammesso alcun segno nelle altre caselle. 

 8. Durante la prova i candidati non possono avvalersi 
di testi, pubblicazioni o appunti di qualsiasi natura e di 
strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o 
alla trasmissione di dati. Il candidato che viola tali di-
sposizioni è escluso dal concorso. 

 9. La correzione, in forma anonima, delle schede delle 
risposte e l’attribuzione del relativo punteggio si svolgo-
no nella medesima giornata di effettuazione della prova, 
con l’ausilio di personale tecnico dell’Amministrazione 
penitenziaria, mediante sistemi di lettura ottica e pro-
cedure informatiche. Eccezionalmente, per motivi orga-
nizzativi, la correzione può avvenire in data successiva 
a quella di effettuazione della prova, comunque non su-
periore a quindici giorni dallo svolgimento della prova 
medesima, ferme restando le medesime modalità e ga-
ranzie di trasparenza.   

  Art. 7.
      Prove di esame    

     1. Le prove di esame sono volte ad accertare la pre-
parazione dei candidati in relazione alle responsabilità 
connesse alle attribuzioni di cui all’articolo 19  -ter   del 
decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, e consisto-
no in prove scritte e orali. Le prove scritte sono due, la 
prima è di carattere generale, uguale per tutti i candidati, 
e verte sulle seguenti materie: clinica medica e clinica 
chirurgica; la seconda è differenziata in base alle aree di 
specializzazione richieste dal bando. 

 2. La commissione esaminatrice prepara, per ciascuna 
prova scritta, tre temi che, appena formulati, sono chiusi 
in pieghi suggellati e firmati esternamente sui lembi di 
chiusura dai componenti e dal segretario. Il presidente, 
dopo che i concorrenti sono stati collocati nell’aula degli 
esami in modo da non comunicare tra loro, fa constatare 
l’integrità della chiusura dei tre pieghi e fa sorteggiare 
da uno dei candidati il tema da svolgere. 

 3. Durante le prove scritte, a pena di esclusione dal 
concorso, i candidati non possono comunicare tra loro 
verbalmente o per iscritto, mettersi in relazione con al-
tri, salvo che con gli incaricati della vigilanza o con i 
componenti della commissione, nonché portare carta da 
scrivere, appunti, libri od opuscoli di qualsiasi genere. 
È consentita soltanto la consultazione di dizionari lin-
guistici che siano stati preventivamente verificati dalla 
commissione. 

 4. Al candidato sono consegnate in ciascuno dei giorni 
di esame due buste non trasparenti di eguale colore: una 
grande e una piccola contenente un cartoncino bianco. 

Il candidato, dopo aver svolto la prova scritta, senza ap-
porvi, a pena di nullità, sottoscrizione né altro contrasse-
gno, mette il foglio o i fogli nella busta grande. Scrive il 
proprio nome e cognome, la data e il luogo di nascita sul 
cartoncino e lo chiude nella busta piccola. Pone, quindi, 
anche la busta piccola nella grande che richiude e con-
segna al presidente della commissione o a chi ne fa le 
veci. Il presidente della commissione o chi ne fa le veci 
appone trasversalmente sulla busta, in modo che vi resti 
compreso il lembo della chiusura, la propria firma e la 
data di consegna. 

 5. Al termine di ogni giorno tutte le buste vengono 
raccolte in pieghi che sono suggellati e firmati dal pre-
sidente, da almeno un membro della commissione e 
dal segretario. Viene, altresì, assegnato alla busta con-
tenente l’elaborato di ciascun concorrente un numero, 
da apporsi sulla linguetta staccabile, in modo da poter 
riunire, esclusivamente attraverso la numerazione, le 
buste appartenenti allo stesso candidato. Entro le ven-
tiquattro ore successive alla conclusione dell’ultima 
prova di esame si procede alla riunione delle buste 
aventi lo stesso numero in una unica busta, dopo aver 
staccata la relativa linguetta numerata. Tale operazio-
ne viene effettuata da almeno due componenti della 
commissione esaminatrice, nel luogo, nel giorno e 
nell’ora di cui è data comunicazione orale ai candi-
dati presenti in aula all’ultima prova di esame, con 
l’avvertimento che alcuni di essi, in numero non supe-
riore alle dieci unità, potranno assistere alle anzidette 
operazioni. 

 6. I pieghi sono aperti dalla commissione esaminatrice 
quando procede all’esame dei lavori relativi a ciascuna 
prova. Il riconoscimento è fatto a conclusione dell’esa-
me e del giudizio di tutti gli elaborati dei concorrenti. La 
commissione non procede alla correzione della seconda 
prova scritta, qualora nella prima prova corretta il candi-
dato abbia conseguito un punteggio inferiore a diciotto 
trentesimi. 

 7. Di tutte le operazioni di esame e delle delibera-
zioni prese dalla commissione esaminatrice, anche nel 
giudicare i singoli lavori, si redige giorno per giorno un 
processo verbale sottoscritto da tutti i commissari e dal 
segretario. 

 8. La prova orale verte, oltre che sulle materie oggetto 
delle prove scritte, sulle seguenti: medicina d’urgenza e 
primo soccorso, medicina legale e delle assicurazioni, 
medicina del lavoro e igiene e medicina preventiva. Nel 
corso della prova orale sono accertate, altresì, la cono-
scenza della lingua inglese nonché dell’uso delle appa-
recchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 
Alla prova orale, che si intende superata se il candidato 
riporta una votazione non inferiore a diciotto trentesimi, 
sono ammessi i candidati che hanno riportato nelle pro-
ve scritte, in media, una votazione non inferiore a ven-
tuno trentesimi e non inferiore a diciotto trentesimi in 
ciascuna delle prove scritte. 

 9. Le sedute delle prove orali sono pubbliche e, al 
termine di ciascuna, la commissione esaminatrice for-
ma l’elenco dei candidati ascoltati con l’indicazione del 
voto da ciascuno riportato e lo rende pubblico mediante 
affissione all’esterno della sala di esami.   
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  Art. 8.
      Accertamento dei requisiti psico-fisici e attitudinali    

     1. I candidati, dopo il superamento delle prove scritte, 
sono sottoposti all’accertamento dell’idoneità fisica e psi-
chica e a prove idonee a valutarne le qualità attitudinali 
al servizio nel Corpo di polizia penitenziaria, salvo che 
per il personale proveniente dal contingente di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2. Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui agli articoli 6 e 7 del regolamento di 
cui al decreto del Ministro dell’interno 30 giugno 2003, 
n. 198, nella parte concernente l’individuazione dei requi-
siti psico-fisici e attitudinali del corrispondente personale 
della Polizia di Stato. 

 2. Per gli accertamenti psico-fisici di natura speciali-
stica e le prove strumentali e di laboratorio l’Ammini-
strazione penitenziaria è autorizzata ad avvalersi di per-
sonale qualificato, mediante contratto di diritto privato, 
corrispondendo a esso la retribuzione stabilita con decre-
to del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, e che non può superare la 
retribuzione spettante al personale di pari grado dell’Am-
ministrazione statale. 

 3. Ai fini dell’accertamento del possesso dei requisiti 
attitudinali, al candidato è proposta una serie di domande 
a risposta sintetica o a scelta multipla, collettive e indivi-
duali, integrata da un colloquio. Le domande a risposta 
sintetica o a scelta multipla sono approvate con decre-
to del Ministro della giustizia, su proposta del capo del 
Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria. Esse 
sono aggiornate, sulla base di contatti e relazioni con 
istituti specializzati pubblici universitari, per seguire i 
progressi della psicologia applicata in campo nazionale 
e internazionale.   

  Art. 9.
      Titoli valutabili    

     1. Sono valutati i titoli posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione ai concorsi. 

 2. La valutazione dei titoli viene effettuata nei confron-
ti dei candidati che hanno superato le prove d’esame. Il 
candidato deve inviare i documenti comprovanti il pos-
sesso dei titoli valutabili secondo le modalità stabilite nel 
bando di concorso. 

  3. Le categorie di titoli da ammettere a valutazione e il 
punteggio massimo attribuito a ciascuna categoria sono 
stabiliti come segue:  

   a)    titoli di studio, fino a punti 8, suddivisi nelle se-
guenti sottocategorie:  

  1) laurea in medicina e chirurgia, valutata in rela-
zione al punteggio conseguito:  

  1.1) da 91/110 a 110/110, fino a punti 2:  
 1.2) 110 con lode, punti 2,5; 

  2) diploma di specializzazione universitaria ri-
chiesto quale requisito per l’accesso alla carriera dei me-
dici, valutato in relazione al punteggio conseguito:  

 2.1) da 61/70 a 70/70, fino a punti 1; 

 2.2) 70/70 con lode, punti 2; 
 3) dottorato di ricerca conseguito presso un’isti-

tuzione universitaria statale o riconosciuto in conformità 
alla normativa vigente, fino a punti 1,5; 

 4) diplomi di specializzazione diversi da quello ri-
chiesto quale requisito per la partecipazione al concorso, 
fino a punti 1; 

 5) master universitario, fino a punti 0,5; 
 6) conoscenza di una o più lingue straniere, di-

versa dall’inglese, certificata da parte di enti certificatori 
delle competenze in lingua straniera riconosciuti dal Mi-
nistero dell’università e della ricerca, fino a punti 0,5; 

   b)    titoli professionali, fino a punti 16, suddivisi nelle 
seguenti sottocategorie:  

 1) incarichi e servizi prestati presso l’Amministra-
zione penitenziaria rientranti tra quelli previsti dall’arti-
colo 19  -ter  , comma 1, del decreto legislativo 21 maggio 
2000, n. 146, fino a punti 4; 

 2) incarichi e servizi prestati presso amministra-
zioni pubbliche, fino a punti 1,5; 

 3) incarichi di docenza di livello universitario 
ai sensi dell’articolo 23 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, fino a punti 4; 

 4) superamento di concorsi sanitari presso enti 
pubblici, fino a punti 1,50; 

 5) corsi di aggiornamento e di qualificazione, fino 
a punti 2; 

 6) pubblicazioni scientifiche nelle materie oggetto 
delle prove concorsuali, che siano conformi alle disposi-
zioni vigenti e che rechino un contributo apprezzabile alla 
dottrina o alla pratica professionale ai sensi dell’artico-
lo 67 del decreto del Presidente della Repubblica 3 mag-
gio 1957, n. 686, fino a punti 3. 

 4. Nell’ambito delle categorie di titoli indicati al com-
ma 3, la commissione esaminatrice, nella prima riunione, 
determina i titoli valutabili e i criteri di valutazione de-
gli stessi e di attribuzione dei relativi punteggi. La com-
missione annota i titoli valutabili attribuendo i relativi 
punteggi, anche con l’ausilio di sistemi informatici, sulle 
schede individuali sottoscritte dal presidente e dal segre-
tario, che vengono allegate ai verbali del concorso di cui 
costituiscono parte integrante.   

  Art. 10.
      Formazione e approvazione della graduatoria    

     1. All’esito della procedura concorsuale, con decre-
to del direttore generale del personale, sono approvate 
una graduatoria generale e tante graduatorie di merito 
quante sono le specializzazioni eventualmente previste 
dal bando di concorso, redatte sulla base della votazione 
complessiva di ciascun candidato. Tale votazione è data 
dalla somma dei voti riportati nelle prove scritte con il 
voto ottenuto nella prova orale e il punteggio ottenuto 
nella valutazione dei titoli individuati all’articolo 9. A 
parità di merito si applicano i titoli di preferenza di cui 
all’articolo 5, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 9 maggio 1994, n. 487, e dalle altre disposizioni spe-
ciali di legge. 
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 2. Con il medesimo decreto di approvazione delle gra-
duatorie ovvero con separato decreto del direttore gene-
rale del personale sono dichiarati i vincitori del concorso. 

 3. I decreti di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicati sul 
sito istituzionale del Ministero della giustizia con moda-
lità che assicurino la riservatezza e la protezione dei dati 
personali. La pubblicazione ha valore di notifica a tutti 
gli effetti.   

  Art. 11.
      Trasparenza amministrativa

e trattamento dei dati personali    

     1. I componenti della commissione esaminatrice, nella 
prima riunione, prendono visione dell’elenco dei parteci-
panti e sottoscrivono una dichiarazione dalla quale risulti 
che tra loro e i candidati non sussistono le situazioni di 
incompatibilità di cui all’articolo 51 del codice di proce-
dura civile. 

 2. La commissione esaminatrice stabilisce, alla prima 
riunione, i criteri e le modalità di valutazione delle prove 
concorsuali da formalizzare nei relativi verbali, al fine di 
assegnare i punteggi attribuiti alle singole prove. Imme-
diatamente prima dell’inizio di ciascuna prova orale, de-
termina altresì i quesiti da porre ai singoli candidati per 
ciascuna delle materie di esame che garantiscano l’im-
parzialità delle prove. Tali quesiti sono proposti a ciascun 
candidato previa estrazione a sorte. 

 3. I dati personali, compresi quelli di cui agli articoli 
9 e 10 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, sono raccol-
ti e trattati dal Ministero della giustizia – Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria per finalità di ge-
stione delle procedure concorsuali e sono trattati, anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rappor-
to di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del me-
desimo rapporto. Il trattamento dei dati è effettuato con 
l’ausilio di processi automatizzati, nonché con modalità 
analogiche. 

 4. Il candidato ha l’obbligo giuridico di fornire i dati 
personali richiesti, necessari per la gestione della proce-
dura concorsuale, ai fini dell’ammissione al concorso e 
per la verifica del possesso dei titoli, a pena della preclu-
sione della loro valutazione. 

 5. Il candidato, in qualità di interessato al trattamento 
dei dati personali che lo riguardano, esercita i diritti di cui 
al capo III del regolamento (UE) 2016/679.   

  Art. 12.
      Corso di formazione iniziale    

     1. I vincitori dei concorsi di cui all’articolo 2 sono am-
messi a frequentare, presso la Scuola superiore dell’ese-
cuzione penale, un corso di formazione iniziale teorico-
pratico, organizzato in un unico ciclo della durata di sei 
mesi e finalizzato all’esercizio delle attribuzioni previste 
dalla legge. Il corso può comprendere un periodo appli-
cativo presso gli istituti e i servizi dell’Amministrazione 
penitenziaria. Gli insegnamenti sono impartiti da docenti 
universitari, magistrati, appartenenti all’amministrazione 

dello Stato o esperti estranei a essa. Per le ulteriori moda-
lità di svolgimento del corso di formazione iniziale, per 
quelle di effettuazione dell’esame di fine corso nonché 
per i criteri di formulazione del giudizio di idoneità si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni vigenti 
per il personale appartenente alla carriera dei funzionari 
del Corpo di polizia penitenziaria. A decorrere dalla data 
di inizio del corso, i vincitori dei concorsi sono nomina-
ti medici del Corpo di polizia penitenziaria e, durante la 
frequenza del corso, rivestono le qualifiche di sostituto 
ufficiale di pubblica sicurezza e di ufficiale di polizia giu-
diziaria, limitatamente all’esercizio delle funzioni previ-
ste per il ruolo di appartenenza. 

 2. Durante la frequenza i partecipanti al corso, al di 
fuori del periodo applicativo, non possono essere impie-
gati in servizi d’istituto, salvo i servizi di rappresentanza, 
parata o d’onore. 

 3. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 10 del 
decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, ma i perio-
di massimi di assenza di cui al comma 1, lettera   e)  , e al 
comma 2 del medesimo articolo sono ridotti a un quarto. 

 4. I medici che hanno superato l’esame finale del ri-
spettivo corso di formazione iniziale e che sono stati di-
chiarati idonei al servizio di polizia penitenziaria prestano 
giuramento, accedono alla qualifica di medico principale 
secondo l’ordine della graduatoria di fine corso e sono 
assegnati ai servizi d’istituto. Il giudizio di idoneità al 
servizio di polizia penitenziaria è espresso dal direttore 
generale della formazione. Il periodo di permanenza nel-
la sede di prima assegnazione non può essere inferiore a 
due anni, salvo che il trasferimento sia disposto, anche in 
soprannumero, quando la permanenza del dipendente nel-
la sede nuoccia al prestigio dell’amministrazione o si sia 
determinata una situazione oggettiva di rilevante pericolo 
per il dipendente stesso, o per gravissime ed eccezionali 
situazioni personali. 

 5. Ai partecipanti al corso di formazione iniziale prove-
nienti dagli altri ruoli della polizia penitenziaria si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 26, comma 2, del 
decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443.   

  Art. 13.
      Promozione a medico capo    

     1. L’accesso alla qualifica di medico capo avviene, nel 
limite dei posti disponibili al 30 giugno e al 31 dicembre 
di ogni anno, mediante scrutinio per merito comparativo 
e superamento del corso di formazione dirigenziale, della 
durata non superiore a tre mesi, con esame finale, ferma 
restando, per coloro che superano il corso, la collocazio-
ne in ruolo secondo gli esiti dello scrutinio. Allo scruti-
nio per merito comparativo è ammesso il personale della 
carriera dei medici che abbia compiuto, entro le predette 
date del 30 giugno e del 31 dicembre, almeno due anni 
e sei mesi di effettivo servizio nella qualifica di medico 
principale. 

 2. La promozione a medico capo decorre a tutti gli ef-
fetti, rispettivamente, dal 1° luglio e dal 1° gennaio suc-
cessivi ed è conferita secondo l’ordine della graduatoria 
di fine corso. I medici principali che non frequentano il 
corso per un periodo superiore a cinque giorni, anche non 
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consecutivi, non conseguono la promozione, salvo che 
l’assenza sia determinata da maternità, da gravi infermità, 
anche non dipendenti da causa di servizio, che richiedono 
terapie salvavita e impediscono lo svolgimento delle at-
tività giornaliere, o da altre a esse assimilabili secondo le 
indicazioni dell’Ufficio medico legale dell’azienda sani-
taria competente per territorio, o da infermità dipendente 
da causa di servizio o contratta durante il corso. In tali 
ultimi casi, i medici principali, dopo la riacquistata ido-
neità fisico-psichica, sono ammessi a frequentare il primo 
corso dirigenziale successivo. 

 3. Il corso di formazione dirigenziale di cui al com-
ma 1, che si svolge presso la Scuola superiore dell’ese-
cuzione penale del Dipartimento dell’amministrazione 
penitenziaria, ha un indirizzo prevalentemente profes-
sionale ed è finalizzato a perfezionare le conoscenze di 
carattere sanitario, gestionale e giuridico necessarie per 
l’esercizio delle funzioni dirigenziali. 

 4. Per le modalità di svolgimento del corso di forma-
zione dirigenziale di cui al comma 1, per quelle di svolgi-
mento dell’esame finale, nonché per i criteri di formazio-
ne della graduatoria di inizio e di fine corso si applicano, 
in quanto compatibili, le disposizioni vigenti per il perso-
nale appartenente alla carriera dei funzionari del Corpo di 
polizia penitenziaria.   

  Art. 14.
      Promozione a medico superiore    

     1. La promozione alla qualifica di medico superiore si 
consegue, a ruolo aperto, mediante scrutinio per merito 
comparativo al quale è ammesso il personale con la qua-
lifica di medico capo che abbia compiuto cinque anni di 
effettivo servizio nella qualifica.   

  Art. 15.
      Promozione a primo dirigente medico    

     1. La promozione alla qualifica di primo dirigente me-
dico si consegue, nel limite dei posti disponibili al 30 giu-
gno e al 31 dicembre di ogni anno, mediante scrutinio 
per merito comparativo al quale è ammesso il personale 
con la qualifica di medico superiore che abbia compiuto 
almeno quattro anni di effettivo servizio nella qualifica, 
rispettivamente, entro le predette date del 30 giugno e del 
31 dicembre. 

 2. Le promozioni hanno effetto, rispettivamente, dal 
1° luglio e dal 1° gennaio successivi.   

  Art. 16.
      Promozione a dirigente superiore medico    

     1. La promozione alla qualifica di dirigente superio-
re medico si consegue, nei limiti dei posti disponibili al 
30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno, mediante scru-
tinio per merito comparativo al quale è ammesso il per-
sonale con la qualifica di primo dirigente medico che, 
alla stessa data, abbia compiuto almeno cinque anni di 
effettivo servizio nella qualifica, rispettivamente, entro le 
predette date del 30 giugno e del 31 dicembre. 

 2. Nello scrutinio per merito comparativo si tiene 
conto, in modo particolare, delle eventuali specializza-
zioni professionali che hanno maggiore attinenza con 
i compiti di istituto dei medici del Corpo di polizia 
penitenziaria. 

 3. Le promozioni hanno effetto, rispettivamente, dal 
1° luglio e dal 1° gennaio successivi.   

  Art. 17.
      Aggiornamento professionale e formazione specialistica    

     1. Con riferimento alle attribuzioni proprie del ruolo, 
all’aggiornamento professionale dei medici del Corpo di 
polizia penitenziaria provvede anche l’Amministrazione 
penitenziaria attraverso specifici e obbligatori percorsi 
formativi indicati nel Piano annuale della formazione. 
Presso il Dipartimento dell’amministrazione penitenzia-
ria è istituito e aggiornato un apposito elenco dei medici 
del Corpo di polizia penitenziaria che svolgono le funzio-
ni di medico competente nell’ambito delle attività e dei 
luoghi di lavoro dell’amministrazione. Tale elenco viene 
trasmesso entro il 31 dicembre di ogni anno al Ministero 
della salute. 

 2. I corsi di cui al comma 1 possono essere frequentati 
anche in modalità telematica e vengono organizzati anche 
attraverso apposite convenzioni, con altre amministrazio-
ni dello Stato e presso strutture formative pubbliche o 
private.   

  Art. 18.
      Attività libero-professionale dei medici

del Corpo di polizia penitenziaria    

     1. Ai medici del Corpo di polizia penitenziaria non 
sono applicabili le norme relative alle incompatibilità 
inerenti all’esercizio delle attività libero-professionali, 
fermo restando il divieto di svolgere attività libero-pro-
fessionale, a titolo oneroso, nei confronti degli apparte-
nenti al Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria 
e al Dipartimento della giustizia minorile e di comunità 
del Ministero della giustizia e nei procedimenti medico-
legali nei quali sono coinvolte, quali controparti, le pre-
dette amministrazioni.   

  Art. 19.
      Norma di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dalle disposizioni del presen-
te decreto, al personale della carriera dei medici si applica 
l’articolo 13  -quinquies  , comma 1, del decreto legislativo 
21 maggio 2000, n. 146 nonché, in quanto compatibili, le 
altre disposizioni vigenti per la carriera dei funzionari del 
Corpo di polizia penitenziaria.   

  Art. 20.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. Le amministrazioni interessate provve-
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dono ai relativi adempimenti nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 13 novembre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 9 gennaio 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 73

  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’ar-
ticolo 10, comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promul-
gazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della 
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge, alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi-
cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce al Presidente della Re-
pubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi 
valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri», pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale    n. 214 del 12 settembre 1988, S.O. n. 86:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito 
il parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novan-
ta giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per 
disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché 
dei regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti le-
gislativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie 
riservate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministra-
zioni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

 [   e)   .]. 
 2. - 4  -ter  .   Omissis  .». 

 — Si riporta l’articolo 15, commi 15, 16, 17 e 18, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44 recante: «Disposizioni urgenti per il 
rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni 
pubbliche», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 95 del 22 aprile 
2024, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 143 del 21 giugno 
2023:  

 «Art. 15    (Disposizioni per il potenziamento e la ridetermina-
zione degli organici delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, della Guardia di finanza e disposizioni in materia di 
personale appartenente alla Polizia di Stato e alla Polizia penitenzia-
ria)   . — 1. - 14.   Omissis  . 

  15. Per le esigenze del Corpo di polizia penitenziaria, al de-
creto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    dopo il capo II, è inserito il seguente:  
 «Capo II  -bis      (Carriera dei medici del corpo di polizia 

penitenziaria)  
 Art. 19  -bis      (Carriera dei medici del Corpo di polizia peni-

tenziaria)    . — 1. La carriera dei medici del Corpo di polizia peniten-
ziaria, con sviluppo dirigenziale, si distingue come segue:  

   a)   medico, limitatamente al periodo di frequenza del cor-
so di formazione; 

   b)   medico principale; 
   c)   medico capo; 
   d)   medico superiore; 
   e)   primo dirigente medico; 
   f)   dirigente superiore medico. 

 2. La dotazione organica è fissata nella tabella D  -bis   allega-
ta al presente decreto. 

 3. Il trattamento economico del personale della carriera dei 
medici è quello spettante al personale di pari qualifica che espleta i 
compiti di cui gli articoli 5 della legge 15 dicembre 1990, n. 395, e 
6 del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, secondo la tabella 
D  -ter   di equiparazione allegata al presente decreto. 

 4. La procedura di accesso alla qualifica iniziale, il percorso 
di formazione iniziale, la progressione in carriera, l’aggiornamento 
professionale, la formazione specialistica e la regolazione dell’attivi-
tà libero-professionale sono disciplinate, nel rispetto del principio di 
equiordinazione del personale delle Forze di polizia, con regolamen-
to adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro della giustizia, di concerto con 
il Ministro della salute. 

 Art. 19  -ter      (Attribuzioni dei medici del Corpo di polizia pe-
nitenziaria)   . — 1. I medici del Corpo di polizia penitenziaria, fer-
mo restando quanto disposto dall’articolo 6, primo comma, lettera 
  z)   , della legge 23 dicembre 1978, n. 833, indipendentemente dal di-
ploma di specializzazione di cui sono in possesso, hanno le seguenti 
attribuzioni:  

   a)   provvedono all’accertamento dell’idoneità psicofisica dei 
candidati ai concorsi per l’accesso ai ruoli della polizia penitenziaria 
ed alla verifica, anche collegiale, della persistenza dei requisiti psico-
fisici per il personale in servizio; 

   b)   provvedono all’assistenza sanitaria e di medicina preven-
tiva del personale della polizia penitenziaria; 

   c)   svolgono attività di medico competente ai sensi dell’ar-
ticolo 38 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ed attività di 
vigilanza nell’ambito delle strutture dell’Amministrazione e di quelle 
di cui all’articolo 13, comma 3, del medesimo decreto legislativo; 

   d)   svolgono attività di vigilanza in materia di manipolazio-
ne, preparazione e distribuzione di alimenti e bevande nelle mense 
e negli spacci dell’Amministrazione, ferme restando le attribuzioni 
riservate in materia ad altri soggetti dalla legislazione vigente; 

   e)   ferme restando le disposizioni dell’articolo 56 del decreto 
legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, e le attribuzioni riservate in mate-
ria ad altri soggetti dalla legislazione vigente, rilasciano certificazioni 
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di idoneità psicofisica anche con le stesse attribuzioni degli ufficiali 
medici delle Forze armate e del settore medico-legale delle aziende 
sanitarie locali; 

   f)   provvedono all’istruttoria delle pratiche medico-le-
gali del personale della polizia penitenziaria e fanno parte delle 
Commissioni sanitarie interforze, allorché vengono prese in esa-
me pratiche relative a personale appartenente ai ruoli della polizia 
penitenziaria; 

   g)   svolgono, presso le scuole di formazione, gli istituti di 
istruzione, i reparti, i nuclei, gli uffici e i servizi della polizia peniten-
ziaria, attività didattica nel settore di competenza. 

 2. Al personale appartenente alla carriera dei medici del Corpo 
di polizia penitenziaria sono attribuite le qualifiche di sostituto uffi-
ciale di pubblica sicurezza e ufficiale di polizia giudiziaria fino alla 
qualifica di primo dirigente medico. 

 3. I medici del Corpo di polizia penitenziaria svolgono le pro-
prie attribuzioni presso articolazioni centrali o periferiche dell’Ammi-
nistrazione. Con provvedimento del capo del Dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria sono individuate le funzioni da attribuire 
in relazione alle diverse qualifiche rivestite. 

 4. Ai fini dell’espletamento delle attività previste dal com-
ma 1, il Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria può stipu-
lare convenzioni con enti e strutture sanitarie pubbliche e private e 
con singoli professionisti in possesso di particolari competenze.»; 

   b)   dopo la tabella D sono inserite le tabelle D  -bis   e D  -ter   di 
cui agli allegati 6 e 7 annessi al presente decreto. 

 16. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al com-
ma 15, capoverso articolo 19  -ter  , comma 4, pari a euro 178.000 
per l’anno 2023 e pari a euro 288.000 annui a decorrere dall’anno 
2024, si fa fronte ai sensi del comma 22. Per la copertura della 
dotazione organica del ruolo dei medici del Corpo della polizia 
penitenziaria, come rideterminata ai sensi delle lettere   a)   e   b)    del 
comma 15, il Ministero della giustizia è autorizzato a bandire pro-
cedure concorsuali pubbliche e ad assumere a tempo indeterminato 
in deroga ai limiti delle facoltà assunzionali dell’amministrazio-
ne penitenziaria previste dalla normativa vigente, come di seguito 
indicato:  

   a)   non prima del 1° dicembre 2023, n. 51 unità nella quali-
fica di medico; 

   b)   non prima del 1° dicembre 2026, n. 32 unità nella quali-
fica di medico; 

   c)   non prima del 1° dicembre 2035, n. 16 unità nella quali-
fica di medico; 

   d)   non prima del 1° dicembre 2040, n. 3 unità nella qualifica 
di medico. 

 17. Agli oneri assunzionali derivanti dalle disposizioni di 
cui al comma 16, secondo periodo, pari a euro 245.797 per l’anno 
2023, pari a euro 3.201.388 per l’anno 2024, pari a euro 3.381.262 
per l’anno 2025, pari a euro 3.543.459 per l’anno 2026, pari a euro 
5.485.630 per l’anno 2027, pari a euro 5.598.493 per l’anno 2028, 
pari a euro 5.598.493 per l’anno 2029, pari a euro 5.598.493 per 
l’anno 2030, pari a euro 5.654.175 per l’anno 2031, pari a euro 
6.266.675 per l’anno 2032, pari a euro 6.272.727 per l’anno 2033, 
pari a euro 6.339.297 per l’anno 2034, pari a euro 6.446.629 per 
l’anno 2035, pari a euro 7.706.292 per l’anno 2036, pari a euro 
7.769.140 per l’anno 2037, pari a euro 7.839.726 per l’anno 2038, 
pari a euro 7.692.902 per l’anno 2039, pari a euro 7.968.337 per 
l’anno 2040, pari a euro 8.583.900 per l’anno 2041 e pari a euro 
8.594.481 annui a decorrere dall’anno 2042, si fa fronte ai sensi del 
comma 22. 

 18. Per le spese di funzionamento connesse alle disposizioni 
di cui al comma 16, secondo periodo, pari a euro 127.500 per l’anno 
2023, pari a euro 49.725 per l’anno 2024, pari a euro 49.725 per l’an-
no 2025, pari a euro 129.725 per l’anno 2026, pari a euro 80.925 per 
ciascuno degli anni dal 2027 al 2034, pari a euro 120.925 per l’anno 
2035, pari a euro 96.525 per ciascuno degli anni dal 2036 al 2039, pari 
a euro 104.025 per l’anno 2040 e pari a euro 99.450 annui a decorrere 
dall’anno 2041, si fa fronte ai sensi del comma 22. 

 19. - 36.   Omissis  .». 
 — Si riporta l’articolo 19  -bis   del decreto legislativo 21 maggio 

2000, n. 146 recante: «Adeguamento delle strutture e degli organi-
ci dell’Amministrazione penitenziaria e dell’Ufficio centrale per la 

giustizia minorile, nonché istituzione dei ruoli direttivi ordinario e 
speciale del Corpo di polizia penitenziaria, a norma dell’articolo 12 
della legge 28 luglio 1999, n. 266», pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le    n. 132 dell’8 giugno 2000:  

 «Art. 19  -bis      (Carriera dei medici del corpo di polizia peniten-
ziaria)    . — 1. La carriera dei medici del Corpo di polizia penitenziaria, 
con sviluppo dirigenziale, si distingue come segue:  

   a)   medico, limitatamente al periodo di frequenza del corso 
di formazione; 

   b)   medico principale; 
   c)   medico capo; 
   d)   medico superiore; 
   e)   primo dirigente medico; 
   f)   dirigente superiore medico. 

 2. La dotazione organica è fissata nella tabella D  -bis   allegata 
al presente decreto. 

 3. Il trattamento economico del personale della carriera dei 
medici è quello spettante al personale di pari qualifica che espleta i 
compiti di cui gli articoli 5 della legge 15 dicembre 1990, n. 395, e 
6 del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, secondo la tabella 
D  -ter   di equiparazione allegata al presente decreto. 

 4. La procedura di accesso alla qualifica iniziale, il percorso di 
formazione iniziale, la progressione in carriera, l’aggiornamento profes-
sionale, la formazione specialistica e la regolazione dell’attività libero-
professionale sono disciplinate, nel rispetto del principio di equiordina-
zione del personale delle Forze di polizia, con regolamento adottato ai 
sensi dell’ articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro della 
salute.». 

 — La legge 15 dicembre 1990, n. 395, recante: «Ordinamento 
del corpo di polizia penitenziaria», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   300 del 27 dicembre 1990, S.O. n. 88. 

 — Si riportano gli articoli 6 e 7 del decreto del Ministro dell’in-
terno 30 giugno 2003, n. 198 recante: «Regolamento concernente i 
requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale di cui devono essere 
in possesso i candidati ai concorsi per l’accesso ai ruoli del personale 
della Polizia di Stato e gli appartenenti ai predetti ruoli», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 177 del 1° agosto 2003:  

 «Art. 6    (Requisiti di idoneità fisica e psichica e cause di non 
idoneità per l’ammissione ai concorsi pubblici)    . — 1. I requisiti di 
idoneità fisica e psichica di cui devono essere in possesso i candidati 
ai concorsi pubblici per l’accesso ai ruoli tecnico-scientifici o tecnici 
e ai ruoli professionali dei sanitari, sono i seguenti:  

   a)   sana e robusta costituzione fisica; 
   b)   statura non inferiore a m. 1,65 per gli uomini e m. 1,61 

per le donne. Il rapporto altezza-peso, il tono e l’efficienza delle 
masse muscolari, la distribuzione del pannicolo adiposo e il trofi-
smo devono rispecchiare un’armonia atta a configurare la robusta 
costituzione e la necessaria agilità indispensabile per l’espletamento 
dei servizi di polizia; 

   c)   senso cromatico e luminoso normale, campo visivo 
normale, visione notturna sufficiente, visione binoculare e stereo-
scopica sufficiente. Visus corretto non inferiore a 10/10 per ciascun 
occhio, con una correzione massima complessiva di tre diottrie per i 
seguenti vizi di rifrazione: miopia, ipermetropia, astigmatismo sem-
plice (miopico e ipermetropico) e di tre diottrie quale somma com-
plessiva dei singoli vizi di rifrazione per l’astigmatismo composto e 
l’astigmatismo misto. 

 2. Costituiscono, inoltre, cause di non idoneità per l’ammissio-
ne ai concorsi di cui al comma 1 le imperfezioni e infermità indicate 
nell’allegata Tabella 1.». 

 «Art. 7    (Requisiti attitudinali dei candidati ai concorsi per 
l’accesso ai ruoli tecnico-scientifici o tecnici e ai ruoli professionali 
dei sanitari)   . — 1. Per i candidati ai concorsi per l’accesso ai ruoli 
tecnico-scientifici o tecnici e ai ruoli professionali dei sanitari l’esa-
me attitudinale è diretto ad accertare il possesso, ai fini del servizio, 
dei requisiti attitudinali per l’accesso ai singoli ruoli rispettivamente 
indicati nell’allegata Tabella 3.». 

  — Si riporta l’articolo 7, comma 5, del citato decreto legislativo 
21 maggio 2000, n. 146:  

 «Art. 7    (Accesso alla carriera dei funzionari)   . — 1.- 4. Omissis 
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 5. I candidati, dopo il superamento delle prove scritte, sono 
sottoposti all’accertamento dell’idoneità fisica e psichica nonché a 
prove di efficienza fisica ed a prove idonee a valutarne le qualità at-
titudinali al servizio nel Corpo di polizia penitenziaria, salvo che per 
il personale proveniente dal contingente di cui al comma 3. Si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto ministeriale 
30 giugno 2003, n. 198, nella parte concernente l’individuazione dei 
requisiti psico-fisici e attitudinali del corrispondente personale della 
Polizia di Stato. 

 6. - 8.   Omissis  .».   

  Note all’art. 2:

     — Si riporta l’articolo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53 re-
cante: «Modifiche alle norme sullo stato giuridico degli appartenenti 
ai ruoli ispettori e appuntati e finanzieri del Corpo della Guardia di 
finanza nonché disposizioni relative alla Polizia di Stato, alla Polizia 
penitenziaria e al Corpo forestale dello Stato», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 43 del 21 febbraio 1989:  

 «Art. 26. — 1. Per l’accesso ai ruoli del personale della poli-
zia di Stato e delle altre forze di polizia indicate dall’articolo 16 della 
legge 1° aprile 1981, n. 121, è richiesto il possesso delle qualità morali 
e di condotta stabilite per l’ammissione ai concorsi della magistratura 
ordinaria.». 

 — Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 4 febbraio 2015 n. 68, reca: «Riordino delle scuole di specia-
lizzazione di area sanitaria». 

 — Si riportano gli articoli 93 e 94 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, recante: «Testo unico delle disposi-
zioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 22 del 25 gennaio 1957, S.O., n. 220:  

 «Art. 93    (Esclusione dagli esami e dagli scrutini)   . — L’im-
piegato sospeso ai sensi degli articoli 91 e 92 è escluso dagli esami o 
dagli scrutini di promozione. 

 Quando l’impiegato è stato deferito al giudizio della Commis-
sione di disciplina, il ministro, anche se non ha disposto la sospensio-
ne cautelare, può, sentito il Consiglio d’amministrazione, escludere 
l’impiegato dall’esame o dallo scrutinio.» 

 «Art. 94    (Ammissione agli esami dell’impiegato prosciolto da 
addebiti disciplinare)   . — L’impiegato escluso dall’esame che sia stato 
prosciolgo da ogni addebito disciplinare o punito con la censura è 
ammesso al primo esame successivo e, qualora riporti una votazione 
in virtù della quale sarebbe stato promovibile se ottenuta nell’esa-
me originario, è collocato nella graduatoria di questo, tenuto conto 
della votazione stessa, ed è promosso, anche in soprannumero salvo 
riassorbimento, con decorrenza a tutti gli effetti, con esclusione delle 
competenze già maturate, dalla stessa data con la quale sarebbe stata 
conferita la promozione in base al detto esame. 

 L’impiegato ammesso all’esame di cui al precedente comma, 
qualora non abbia raggiunto una votazione tale da consentirgli di es-
sere promosso nel primo esame ma abbia conseguito una votazione 
superiore all’ultimo dei promossi di uno dei successivi esami, viene 
iscritto nella graduatoria nella quale può trovare utile collocazione ed 
è promosso con la medesima anzianità degli altri impiegati compresi 
nella graduatoria in cui è collocato.». 

 — Si riporta l’articolo 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 luglio 1976, n. 752 recante: «Norme di attuazione dello statu-
to speciale della regione Trentino-Alto Adige in materia di proporzio-
nale negli uffici statali siti nella provincia di Bolzano e di conoscenza 
delle due lingue nel pubblico impiego», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 304 del 15 novembre 1976:  

 «Art. 4. — 1. 
 2. Per superare l’esame, il candidato deve raggiungere almeno 

il punteggio minimo fissato dai criteri di cui all’articolo 3, comma 2. 
  3. Le commissioni rilasciano attestati di conoscenza delle due 

lingue riferiti sia ai titoli di studio prescritti per l’accesso al pubblico 
impiego nelle varie qualifiche funzionali o categorie comunque de-
nominate che ai livelli di competenza del Quadro comune europeo di 
riferimento per la conoscenza delle lingue, e cioè:  

 1) licenza di scuola elementare ovvero livello di competenza 
A2 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle 
lingue; 

 2) diploma di istruzione secondaria di primo grado ovvero 
livello di competenza B1 del Quadro comune europeo di riferimento 
per la conoscenza delle lingue; 

 3) diploma di istituto di istruzione secondaria di secondo 
grado ovvero livello di competenza B2 del Quadro comune europeo 
di riferimento per la conoscenza delle lingue; 

 4) diploma di laurea ovvero livello di competenza C1 del 
Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue. 

 Il candidato, indipendentemente dal possesso del corrispon-
dente titolo di studio, può sostenere l’esame per il conseguimento 
dell’attestato di conoscenza delle due lingue riferito ai titoli di studio 
di cui ai numeri 1) e 2) del precedente comma dopo il compimento del 
quattordicesimo anno di età e l’esame per il conseguimento dell’atte-
stato di conoscenza delle due lingue riferito ai numeri 3) e 4) dopo il 
compimento del sedicesimo anno di età. 

 La destinazione ad una funzione superiore comunque denomi-
nata per l’accesso alla quale sia prescritto un titolo di studio superiore 
è subordinata al possesso dell’attestato di conoscenza delle due lingue 
corrispondente al predetto titolo di studio. 

 Fermo restando quanto previsto dal comma precedente, il pos-
sesso dell’attestato di conoscenza delle lingue italiana, tedesca e la-
dina, di livello corrispondente o superiore al titolo di studio richiesto 
per l’accesso dall’esterno alla qualifica o profilo professionale cui si 
aspira, costituisce titolo valutabile ai fini dei concorsi interni o di pro-
cedure analoghe ovvero dei passaggi a qualifiche superiori derivanti 
da provvedimenti del Commissario del Governo. Il punteggio minimo 
da attribuire a tale titolo è pari al quindici per cento del punteggio 
attribuibile complessivamente.».   

  Note all’art. 3:

     — Si riporta l’articolo 35  -ter  , comma 2  -bis  , del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 recante: «Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 106 del 9 maggio 2001, S.O. n. 112:  

 «Art. 35  -ter      (Portale unico del reclutamento)   . — 1. – 2. 
  Omissis  . 

 2  -bis  . A decorrere dall’anno 2023 la pubblicazione delle pro-
cedure di reclutamento nei siti istituzionali e sul Portale unico del 
reclutamento esonera le amministrazioni pubbliche, inclusi gli enti 
locali, dall’obbligo di pubblicazione delle selezioni pubbliche nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 

 [3.] – 6.   Omissis  .». 
 — Si riporta l’articolo 5 del decreto del Presidente della Repub-

blica 9 maggio 1994, n. 487 recante: «Regolamento recante norme 
sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le moda-
lità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme 
di assunzione nei pubblici impieghi», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 185 del 9 agosto 1994, S.O., 113:  

 «Art. 5    (Categorie riservatarie, preferenze e parità di genere)   . 
— 1. Nei pubblici concorsi, le riserve di posti in favore di particolari 
categorie di cittadini, comunque denominate, non possono complessi-
vamente superare la metà dei posti messi a concorso. 

 2. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una riduzione 
dei posti da riservare secondo la legge, essa si attua in misura propor-
zionale per ciascuna delle categorie delle riserve previste dal bando. 

  3. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria 
di merito ve ne siano alcuni che appartengono a più categorie che 
danno titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo 
che dà diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine:  

   a)   riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle 
categorie di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, o equiparate; 

   b)   riserva di posti ai sensi degli articoli 1014 e 678 del co-
dice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66. 

  4. A parità di titoli e di merito, e in assenza di ulteriori benefici 
previsti da leggi speciali, l’ordine di preferenza dei titoli è il seguente:  

   a)   gli insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, 
qualora cessati dal servizio; 

   b)   i mutilati e gli invalidi per servizio nel settore pubblico 
e privato; 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1014-1-2025

   c)   gli orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi 
e degli inabili permanenti al lavoro per ragioni di servizio nel setto-
re pubblico e privato, ivi inclusi i figli degli esercenti le professioni 
sanitarie, degli esercenti la professione di assistente sociale e degli 
operatori socio-sanitari deceduti in seguito all’infezione da SarsCov-2 
contratta nell’esercizio della propria attività; 

   d)   coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualun-
que titolo, per non meno di un anno, nell’amministrazione che ha in-
detto il concorso, laddove non fruiscano di altro titolo di preferenza in 
ragione del servizio prestato; 

   e)   maggior numero di figli a carico; 
   f)   gli invalidi e i mutilati civili che non rientrano nella fatti-

specie di cui alla lettera   b)  ; 
   g)   militari volontari delle Forze armate congedati senza de-

merito al termine della ferma o rafferma; 
   h)   gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sporti-

vo con i gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello Stato; 
   i)   avere svolto, con esito positivo, l’ulteriore periodo di per-

fezionamento presso l’ufficio per il processo ai sensi dell’articolo 50, 
comma 1  -quater  , del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

   l)   avere completato, con esito positivo, il tirocinio forma-
tivo presso gli uffici giudiziari ai sensi dell’articolo 37, comma 11, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, pur non facendo parte dell’uffi-
cio per il processo, ai sensi dell’articolo 50, comma 1-quinques, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

   m)   avere svolto, con esito positivo, lo stage presso gli uf-
fici giudiziari ai sensi dell’articolo 73, comma 14, del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98; 

   n)   essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione 
conferiti da ANPAL Servizi S.p.A., in attuazione di quanto disposto 
dall’articolo 12, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 

   o)   appartenenza al genere meno rappresentato nell’ammini-
strazione che bandisce la procedura in relazione alla qualifica per la 
quale il candidato concorre, secondo quanto previsto dall’articolo 6; 

   p)   minore età anagrafica.».   

  Note all’art. 4:

      —    Per i riferimenti all’articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, si veda nelle note all’articolo 3. 

 — Per i riferimenti all’articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, si veda nelle note all’articolo 2.   

  Note all’art. 5:

     — Si riporta l’articolo 132 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 2000, n. 230 recante: «Regolamento recante 
norme sull’ordinamento penitenziario e sulle misure privative e li-
mitative della libertà», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 195 del 
22 agosto 2000, S.O., n. 131:  

 «Art. 132    (Nomina degli esperti per le attività di osservazione 
e di trattamento)   . — 1. Il provveditorato regionale compila, per ogni 
distretto di Corte d’appello, un elenco degli esperti dei quali le dire-
zioni degli istituti e dei centri di servizio sociale possano avvalersi per 
lo svolgimento delle attività di osservazione e di trattamento ai sensi 
del quarto comma dell’articolo 80 della legge. 

 2. Nell’elenco sono iscritti professionisti che siano di condotta 
incensurata e di età non inferiore agli anni venticinque. Per ottene-
re l’iscrizione nell’elenco i professionisti, oltre ad essere in possesso 
del titolo professionale richiesto, devono risultare idonei a svolgere 
la loro attività nello specifico settore penitenziario. L’idoneità è ac-
certata dal provveditorato regionale attraverso un colloquio e la va-
lutazione dei titoli preferenziali presentati dall’aspirante. A tal fine, 
il provveditorato regionale può avvalersi del parere di consulenti do-
centi universitari nelle discipline previste dal quarto comma dell’arti-
colo 80 della legge. 

 3. Le direzioni degli istituti e dei centri di servizio sociale 
conferiscono agli esperti indicati nel comma 2 i singoli incarichi, su 
autorizzazione del provveditorato regionale.».   

  Note all’art. 7:

     — Per i riferimenti all’articolo 19  -ter   del decreto legislativo 
21 maggio 2000, n. 146 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 8:

     — Per i riferimenti agli articoli 6 e 7 del decreto del Ministro 
dell’interno 30 giugno 2003, n. 198, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 9:

     — Per i riferimenti all’articolo 19  -ter   del decreto legislativo 
21 maggio 2000, n. 146 si veda nelle note alle premesse. 

 — Si riporta l’articolo 23 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
recante: «Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 10 del 14 gennaio 2011, S.O. n. 11:  

 «Art. 23    (Contratti per attività di insegnamento)   . — 1. Le uni-
versità, anche sulla base di specifiche convenzioni con gli enti pubbli-
ci e le istituzioni di ricerca di cui all’articolo 8 del regolamento di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 1993, 
n. 593, possono stipulare contratti della durata di un anno accademico 
e rinnovabili annualmente per un periodo massimo di cinque anni, a 
titolo gratuito o oneroso di importo non inferiore a quello fissato con 
il decreto di cui al comma 2, per attività di insegnamento di alta qua-
lificazione al fine di avvalersi della collaborazione di esperti di alta 
qualificazione in possesso di un significativo curriculum scientifico o 
professionale. I predetti contratti sono stipulati dal rettore, su proposta 
dei competenti organi accademici. I contratti a titolo gratuito, ad ecce-
zione di quelli stipulati nell’ambito di convenzioni con enti pubblici, 
non possono superare, nell’anno accademico, il 5 per cento dell’orga-
nico dei professori e ricercatori di ruolo in servizio presso l’ateneo. 

 2. Fermo restando l’affidamento a titolo oneroso o gratuito di 
incarichi di insegnamento al personale docente e ricercatore universi-
tario, le università possono, altresì, stipulare contratti a titolo oneroso, 
nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio, per fare fronte a spe-
cifiche esigenze didattiche, anche integrative, con soggetti in possesso 
di adeguati requisiti scientifici e professionali. Il possesso del titolo 
di dottore di ricerca, della specializzazione medica, dell’abilitazione, 
ovvero di titoli equivalenti conseguiti all’estero, costituisce titolo pre-
ferenziale ai fini dell’attribuzione dei predetti contratti. I contratti sono 
attribuiti previo espletamento di procedure disciplinate con regolamen-
ti di ateneo, nel rispetto del codice etico, che assicurino la valutazione 
comparativa dei candidati e la pubblicità degli atti. Il trattamento eco-
nomico spettante ai titolari dei predetti contratti è determinato, entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto 
del Ministro, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

 3. Al fine di favorire l’internazionalizzazione, le università posso-
no attribuire, nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio o utiliz-
zando fondi donati   ad hoc   da privati, imprese o fondazioni, insegnamenti 
a contratto a docenti, studiosi o professionisti stranieri di chiara fama. Il 
trattamento economico è stabilito dal consiglio di amministrazione sulla 
base di un adeguato confronto con incarichi simili attribuiti da altre uni-
versità europee. La proposta dell’incarico è formulata al consiglio di am-
ministrazione dal rettore, previo parere del senato accademico e pubbli-
cizzazione del curriculum del candidato nel sito internet dell’università. 

 4. La stipulazione di contratti per attività di insegnamento ai 
sensi del presente articolo non dà luogo a diritti in ordine all’accesso 
ai ruoli universitari, ma consente di computare le eventuali chiamate 
di coloro che sono stati titolari dei contratti nell’ambito delle risorse 
vincolate di cui all’articolo 18, comma 4.». 

 — Si riporta l’articolo 67 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 3 maggio 1957, n. 686 recante: «Norme di esecuzione del testo unico 
delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 200 del 12 agosto 1957, S.O. n. 2:  

 «Art. 67    (Nozione di lavori originali, incarichi valutabili e 
pubblicazioni scientifiche)   . — Agli effetti dell’art. 169 del testo uni-
co, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen-
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naio 1957, n. 3, ed ai fini della valutazione prevista dall’art. 65 del 
presente decreto, fra i titoli attinenti alle qualità del servizio si tiene 
conto anche del rendimento in servizio e delle mansioni esercitate; i 
lavori originali elaborati per il servizio sono quelli che l’impiegato 
abbia svolti nell’esercizio delle proprie attribuzioni o per speciale 
incarico conferitogli dall’Amministrazione di appartenenza o da 
quella presso cui l’impiegato presta servizio e che vertono su pro-
blemi giuridici, amministrativi, economici e tecnici o su questioni di 
particolare rilievo attinenti ai servizi dell’Amministrazione; gli in-
carichi valutabili sono quelli conferiti con provvedimento dell’Am-
ministrazione di appartenenza o di quella presso cui l’impiegato 
presta servizio, che non rientrino nelle normali mansioni di ufficio 
ovvero determinino un rilevante aggravio di lavoro o presuppongono 
una particolare competenza giuridica, amministrativa, economica o 
tecnica, o l’assunzione di particolari responsabilità; le pubblicazio-
ni scientifiche valutabili sono soltanto quelle relative alle discipli-
ne giuridiche, amministrative, economiche e tecniche attinenti alla 
attività ed ai servizi propri dell’Amministrazione e che rechino un 
contributo apprezzabile alla dottrina ovvero alla pratica professio-
nale; l’attitudine ad assolvere le funzioni della qualifica superiore è 
valutata, dopo l’attribuzione dei coefficienti relativi alle altre cate-
gorie di titoli, in base ad un giudizio complessivo sulla personalità 
di ciascun impiegato quale risulta dai precedenti di carriera, da tutti 
gli elementi del fascicolo personale e, per gli scrutini per la promo-
zione a direttore di divisione, anche in base all’esito del colloquio 
integrativo.».   

  Note all’art. 10:

     — Per i riferimenti all’articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, si veda nelle note all’articolo 3.   

  Note all’art. 11:

      — Si riporta l’articolo 51 del codice di procedura civile:  
 «Art. 51    (Astensione del giudice)    . — Il giudice ha l’obbligo 

di astenersi:  
 1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica 

questione di diritto; 
 2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o 

legato da vincoli di affiliazione, o è convivente o commensale abituale 
di una delle parti o di alcuno dei difensori; 

 3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave ini-
micizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno dei 
suoi difensori; 

 4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o 
ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto come 
magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato 
assistenza come consulente tecnico; 

 5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, pro-
curatore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è 
amministratore o gerente di un ente, di un’associazione anche non 
riconosciuta, di un comitato, di una società o stabilimento che ha in-
teresse nella causa. 

 In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, 
il giudice può richiedere al capo dell’ufficio l’autorizzazione ad aste-
nersi; quando l’astensione riguarda il capo dell’ufficio l’autorizzazio-
ne è chiesta al capo dell’ufficio superiore.». 

 — Il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libe-
ra circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regola-
mento generale sulla protezione dei dati), è pubblicato nella G.U.U.E. 
4 maggio 2016, n. L 119.   

  Note all’art. 12:

      — Si riporta l’articolo 10 del citato decreto legislativo 21 maggio 
2000, n. 146:  

 «Art. 10    (Dimissione dal corso)    . — 1. Sono dimessi dai corsi 
di cui all’articolo 9 coloro che:  

   a)   dichiarano di rinunciare al corso; 
   b)   non ottengono il giudizio di idoneità al servizio di polizia 

penitenziaria; 

   c)   non superano le prove, ovvero non conseguono, nei tempi 
stabiliti, tutti gli obiettivi formativi previsti dal corso; 

   d)   non superano l’esame finale del corso; 
   e)   durante la frequenza del corso previsto dall’articolo 9, 

comma 1, sono stati per qualsiasi motivo assenti dall’attività corsuale 
per più di novanta giorni anche se non consecutivi, ovvero per più di 
centottanta giorni nel caso di assenza per infermità contratta duran-
te il corso, per infermità dipendente da causa di servizio qualora si 
tratti di personale proveniente da altri ruoli del Corpo di polizia pe-
nitenziaria, ovvero per maternità se si tratta di personale femminile. 
I tempi sono ridotti per la metà per il corso previsto dall’articolo 9, 
comma 2. 

 1  -bis  . I commissari che non ottengono il giudizio di idonei-
tà previsto al termine del primo ciclo del corso, nonché il giudizio 
di idoneità al servizio di polizia penitenziaria, che non superano 
le prove, ovvero che non conseguono nei tempi stabiliti, tutti gli 
obiettivi formativi previsti per il primo ciclo ed il secondo ciclo del 
corso sono ammessi a partecipare, per una sola volta, al primo corso 
successivo. 

 2. Gli allievi commissari e i vice commissari, la cui assenza 
rispettivamente oltre i centottanta ed i novanta giorni, è stata deter-
minata da infermità contratta durante il corso, da infermità dipenden-
te da causa di servizio, ovvero da maternità se si tratta di personale 
femminile, sono ammessi a partecipare al primo corso successivo al 
riconoscimento della loro idoneità psico-fisica, ovvero successivo 
ai periodi di assenza previsti dalle disposizioni sulla tutela delle la-
voratrici madri. Nel caso di assenza dal servizio per la fruizione di 
congedo obbligatorio di maternità è fatta salva la facoltà dell’Am-
ministrazione di valutare la pianificazione di percorsi formativi di 
recupero delle assenze al fine di salvaguardare le esigenze di una 
completa formazione con il rispetto della disciplina di cui all’arti-
colo 3 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e successive 
modifiche ed integrazioni. 

 3. Sono espulsi dal corso i funzionari responsabili di infrazioni 
punibili con sanzioni disciplinari più gravi della deplorazione. 

 4. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal corso sono 
adottati dal direttore generale del personale e delle risorse, su proposta 
del direttore generale della formazione. 

 5. Salvo quanto previsto dall’articolo 26, comma 2, del decre-
to legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, i provvedimenti di dimissione 
ed espulsione dal corso determinano la cessazione di ogni rapporto 
con l’Amministrazione. I provvedimenti di espulsione costituiscono, 
inoltre, causa ostativa alla partecipazione ai successivi concorsi per 
l’accesso alla carriera dei funzionari.». 

 — Si riporta l’articolo 26, comma 2, del decreto legislativo 
30 ottobre 1992, n. 443 recante: «Ordinamento del personale del Cor-
po di polizia penitenziaria, a norma dell’art. 14, comma 1, della legge 
15 dicembre 1990, n. 395», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 274 
del 20 novembre 1992, S.O. n. 125:  

 «Art. 26    (Trattamento economico degli allievi e modalità dei 
concorsi)   . — 1.   Omissis  . 

 2. L’allievo ammesso a frequentare i corsi di cui al comma 1, 
appartenente ai ruoli del Corpo di polizia penitenziaria o degli altri 
Corpi di polizia, durante il periodo di frequenza del corso è posto in 
aspettativa con il trattamento economico più favorevole. 

 3.   Omissis  .».   

  Note all’art. 19:

     — Si riporta l’articolo 13  -quinquies   , comma 1, del citato decreto 
legislativo 21 maggio 2000, n. 146:  

 «Art. 13  -quinquies      (Percorso di carriera)   . — 1. Per l’ammis-
sione allo scrutinio per l’accesso alle qualifiche di primo dirigente 
e dirigente superiore il personale nel percorso di carriera deve aver 
svolto più incarichi connessi alla qualifica rivestita presso reparti, nu-
clei, scuole, uffici o servizi dell’Amministrazione penitenziaria, della 
giustizia minorile e di comunità o degli uffici interforze del Diparti-
mento della pubblica sicurezza. 

 1  -bis  .   Omissis  .».   

  25G00004  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  24 dicembre 2024 .

      Rinnovo dell’affidamento della gestione della pesca dei 
molluschi bivalvi nel Compartimento marittimo di Rimini 
al «CO.GE.MO. Rimini».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, re-
cante la modernizzazione del settore pesca e dell’acqua-
coltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, re-
cante misure per il riassetto della normativa in materia 
di pesca e acquacoltura, a norma dell’art. 28 della legge 
4 giugno 2010, n. 96; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 1639 
del 2 ottobre 1968, recante «Regolamento per l’esecuzio-
ne della legge 14 luglio 1965, n. 963, concernente la di-
sciplina della pesca marittima» e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novem-
bre 2022 n. 173 pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022 e convertito con modificazioni 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204 (in   Gazzetta Ufficia-
le   4 gennaio 2023, n. 3), recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con il 
quale il «Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali assume la denominazione di Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF)»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, concernente «Regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 47783 del 31 gennaio 
2024, registrato dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 
2024 al n. 288, concernente l’individuazione degli uffici 
dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Vista la direttiva ministeriale n. 45910 del 31 gennaio 
2024, registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 
2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale del Capo Dipartimen-
to della sovranità alimentare e dell’ippica prot. n. 85479 
del 21 febbraio 2024, registrato dall’UCB al n. 129, in 
data 28 febbraio 2024, concernente le disposizioni diret-
te ad assicurare il perseguimento degli obiettivi definiti 
nella citata direttiva ministeriale n. 45910 del 31 genna-
io 2024; 

 Viste le integrazioni alla citata direttiva dipartimentale 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
emanate con decreto ministeriale n. 150351 del 29 marzo 
2024, registrato dall’UCB in data 11 aprile 2024 al n. 255 
e con decreto ministeriale n. 260758 dell’11 giugno 2024, 
registrata dall’UCB in data 13 giugno 24 al n. 437; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 9 marzo 2023, registrato dall’UCB al n. 92 
in data 16 marzo 2023 e dalla Corte dei conti al n. 434 
in data 13 aprile 2023, con il quale è stato conferito al 
dott. Francesco Saverio Abate l’incarico di direttore ge-
nerale della Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 1995, n. 44 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 46 del 24 febbra-
io 1995, concernente l’affidamento della gestione speri-
mentale della pesca dei molluschi bivalvi ai consorzi tra 
imprese di pesca autorizzate alla cattura dei molluschi bi-
valvi ai fini di un razionale prelievo della risorsa e di un 
incremento della stessa; 

 Visto il decreto ministeriale 1° dicembre 1998, n. 515, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 73 del 29 marzo 
1999, con il quale si adotta il regolamento recante disci-
plina dell’attività dei consorzi di gestione dei molluschi 
bivalvi; 

 Visto il decreto ministeriale 26 gennaio 2012, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 121 del 25 maggio 2012, 
recante adeguamento alle disposizioni comunitarie in ma-
teria di licenze di pesca; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2000, recante 
modificazioni al decreto ministeriale 21 luglio 1998 con-
cernente la disciplina della pesca dei molluschi bivalvi; 

 Visto il decreto ministeriale 7 febbraio 2006, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 40 del 17 febbraio 2006, 
recante la nuova disciplina sull’affidamento dei consor-
zi di gestione e tutela dei molluschi bivalvi nelle aree in 
mare aperto; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2012, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2012, 
recante il rinnovo, per ulteriori cinque anni, dell’affida-
mento della gestione della pesca dei molluschi bivalvi ai 
consorzi di gestione già istituiti e riconosciuti ai sensi dei 
decreti n. 44/1995 e 515/1998; 

 Visto il decreto direttoriale 19 giugno 2019, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 156 del 5 luglio 2019 relativo 
all’Adozione del Piano di gestione nazionale per le attivi-
tà di pesca con il sistema draghe idrauliche e rastrelli da 
natante così come identificati nella denominazione degli 
attrezzi di pesca in draghe meccaniche comprese le turbo-
soffianti (HMD) e draga meccanizzata (DRB). 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio 
del 21 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione per 
lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel 
Mar Mediterraneo e recante modifica del regolamen-
to (CEE) n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1626/94; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1224/2009, che istituisce 
un regime di controllo comunitario per garantire il rispet-
to delle norme della Politica comune della pesca; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 
della Commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio che istituisce un regime di controllo comuni-
tario per garantire il rispetto delle norme della Politica 
comune della pesca; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013, 
relativo alla Politica comune della pesca, che modifica i 
regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 
e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 
2004/585/CE del Consiglio; 

 Visto in particolare l’art. 15 del regolamento (UE) 
n. 1380/2013, che autorizza la Commissione ad adottare, 
ai sensi dell’art. 18 del regolamento (CE) n. 1967/2006, 
piani di scarto mediante atti delegati, per un periodo non 
superiore a tre anni, nonché dispone l’obbligo di sbarco 
per talune specie ittiche; 

 Visto in particolare l’art. 18 del regolamento (UE) 
n. 1380/2013 che prevede l’adozione di Piani pluriennali 
contenenti misure di conservazione volte a ricostituire e 
mantenere gli    stock    ittici al di sopra di livelli in grado di 
produrre il rendimento massimo sostenibile della specie 
molluschi bivalvi -    Venus spp   . - (   Chamelea gallina   ); 

 Visto il regolamento (UE) 2015/812 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 maggio 2015 che modi-
fica i regolamenti (CE) n. 850/98, (CE) n. 2187/2005, 
(CE) n. 1967/2006, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 254/2002, 
(CE) n. 2347/2002 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, 
e i regolamenti (UE) n. 1379/2013 e (UE) n. 1380/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda l’obbligo di sbarco e abroga il regolamento (CE) 
n. 1434/98 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/1241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, relativo 
alla conservazione delle risorse della pesca e alla pro-
tezione degli ecosistemi marini attraverso misure tec-
niche, che modifica i regolamenti (CE) n. 1967/2006 e 
(CE) n. 1224/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) 
n. 1380/2013, (UE) 2016/1139, (UE) 2018/973, (UE) 
2019/472 e (UE) 2019/1022 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 894/97, 
(CE) n. 850/98, (CE) n. 2549/2000, (CE) n. 254/2002, 
(CE) n. 812/2004 e (CE) n. 2187/2005 del Consiglio, in 
particolare l’art. 15, paragrafo 2; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/2587 della 
Commissione del 18 agosto 2022, pubblicato sulla Gaz-
zetta Unionale del 30 dicembre 2022, che modifica il 
regolamento (UE) 2019/1241 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda la taglia minima di 

riferimento per la conservazione delle vongole (   Venus 
spp   .) in alcune acque territoriali italiane, fino al 31 di-
cembre 2025; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2023/2842 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 22 novembre 2023 che modi-
fica i regolamenti (CE) n. 1224/2009, (CE) n. 1967/2006 
e (CE) n. 1005/2008 del Consiglio e i regolamenti (UE) 
2016/1139, (UE) 2017/2403 e (UE) 2019/473 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i con-
trolli nel settore della pesca; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 0053150 del 2 feb-
braio 2023 con il quale è stato adottato il «Piano na-
zionale di gestione dei rigetti degli stock della vongola 
-    Venus spp   . - (   Chamelea gallina   ) sin d’ora vongola, re-
datto ai sensi degli articoli 15 e 18 del regolamento (UE) 
n. 1380/2013»; 

 Vista la nota prot. n. 0057212 del 6 febbraio 2024 con 
la quale la Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura, al fine di dare continuità ai programmi 
delle attività di gestione e di tutela che i singoli consorzi 
hanno previsto per l’anno 2024, ha comunicato la proroga 
dell’affidamento per l’intero anno in corso; 

 Considerata la richiesta del CO.GE.MO. Rimini ai fini 
del rinnovo dell’affidamento della gestione della pesca 
dei molluschi bivalvi nell’ambito del Compartimento ma-
rittimo di Rimini, trasmessa per il tramite dell’Organismo 
nazionale di programmazione dei consorzi di gestione per 
la gestione ed il riequilibrio della risorsa molluschi bival-
vi in data 26 novembre 2024; 

 Considerata la necessità di procedere ad una valutazio-
ne di carattere tecnico-scientifico propedeutica alla fina-
lizzazione del procedimento di rinnovo dell’affidamento 
della gestione della pesca dei molluschi bivalvi nel Com-
partimento marittimo di Rimini; 

 Visto il decreto direttoriale 22 dicembre 2017, 
n. 0024824, con il quale è stata approvata la convenzione 
tra il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali e il C.N.R. - I.R.BIM. - Istituto per le risorse biolo-
giche e le biotecnologie marine - di Ancona, finalizzato 
all’elaborazione di un progetto comune per predisporre 
uno studio propedeutico al rinnovo dell’affidamento della 
gestione della pesca dei molluschi bivalvi ai consorzi di 
gestione; 

 Considerato che, in virtù della convenzione con il 
C.N.R. - I.R.BIM. di Ancona, la Direzione generale del-
la pesca e dell’acquacoltura ha trasmesso al medesimo 
istituto l’istanza di rinnovo e la documentazione prodotta 
dal consorzio, al fine di acquisire la prevista valutazione 
tecnico-scientifica e di un parere sull’eventuale possibili-
tà di rinnovo dell’affidamento della gestione al consorzio; 

 Visto il parere favorevole pervenuto in data 19 dicem-
bre 2024, con il quale il C.N.R. - I.R.BIM. di Ancona, 
all’esito della valutazione della documentazione acqui-
sita, della disamina tecnico-scientifica della stessa ed in 
relazione alla collaborazione con consorzio per la realiz-
zazione dei    survey    scientifici nazionali, volti a valutare lo 
stato della risorsa, ha espresso il proprio parere favorevo-
le al rinnovo dell’affidamento della gestione della pesca 
dei molluschi bivalvi per ulteriori cinque anni al Co.Ge.
Mo. Rimini; 
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 Considerata la necessità di continuare ad assicurare 
una gestione razionale e durevole nel tempo della pesca 
dei molluschi bivalvi nel Compartimento marittimo di 
Rimini in cui è già stato istituito e riconosciuto il con-
sorzio di gestione, così da assicurare un’omogenea ap-
plicazione delle modalità di prelievo per tutte le imprese 
operanti; 

 Considerato che nel Compartimento marittimo di Ri-
mini è stata già affidata, la gestione della pesca dei mol-
luschi bivalvi al Consorzio per la gestione della pesca dei 
molluschi bivalvi nel Compartimento marittimo di Rimi-
ni, in sigla CO.GE.MO. Rimini, da ultimo con decreto 
ministeriale 25 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 67 del 20 marzo 2019; 

 Tenuto conto che il numero complessivo delle unità 
autorizzate alla pesca dei molluschi bivalvi con draga 
idraulica così come identificato nella denominazione 
degli attrezzi di pesca - ai sensi dell’art. 2, decreto mi-
nisteriale 26 gennaio 2012 in «draghe meccaniche com-
prese le turbosoffianti (HMD) è di n. 36, giusta la pre-
corsa corrispondenza con gli Uffici della Commissione 
europea di cui all’elenco draghe, allegato al decreto di-
rettoriale prot. n. 0053150 del 2 febbraio 2023 con il 
quale è stato adottato il Piano nazionale di gestione dei 
rigetti degli stock della vongola -    Venus spp   . - (   Chame-
lea gallina   ); 

 Considerato che il suddetto Consorzio CO.GE.MO. 
Rimini comprende soci che rappresentano oltre il 75% 
delle unità abilitate alla cattura dei molluschi bivalvi 
nell’ambito del Compartimento marittimo di Rimini ed, 
in particolare, aderiscono imprese titolari di n. 35 unità 
sulle previste n. 36 esercitanti l’attività di prelievo con 
l’attrezzo «draghe meccaniche comprese le turbosof-
fianti (HMD)»; 

 Valutato che attraverso l’adozione di idonee misure atte 
ad assicurare l’equilibrio tra capacità di prelievo e quan-
tità di risorse disponibili, la gestione della pesca della pe-
sca dei molluschi bivalvi affidata ai consorzi di gestione 
su base compartimentale, ha prodotto sostanzialmente ef-
fetti positivi sulla corretta gestione di tale risorsa; 

 Ritenuto che la gestione e la tutela della risorsa mollu-
schi bivalvi è finalizzata, in particolare, all’esercizio re-
sponsabile della pesca volto a raggiungere un equilibrio 
tra lo sforzo di pesca e le reali capacità produttive del 
mare e, pertanto, rientra nell’ambito della più ampia tute-
la dell’ambiente e dell’ecosistema marino; 

 Considerato che il CO.GE.MO. Rimini ha rispettato 
il cronoprogramma di tutte le misure da adottare in 
virtù dell’adozione del Piano nazionale di gestione dei 
rigetti degli stock della vongola -    Venus spp   . - (   Cha-
melea gallina   ), rispettando la riduzione dello sforzo di 
pesca, individuato i punti di sbarco presso ogni porto, 
adottando la riduzione dello sforzo di pesca, le misure 
di controllo e gestione dell’attività di pesca attraver-
so l’introduzione del sistema di monitoraggio e regi-
strazione della posizione in mare di ciascuna unità, il 
sistema di certificazione attestante la conformità del 
prodotto alla taglia minima di riferimento, l’indivi-
duazione delle aree di    restocking   , nonché l’adozione 
di un sistema di monitoraggio scientifico nelle sud-
dette zone; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A decorrere dalla data del presente decreto, la gestio-

ne e la tutela dei molluschi bivalvi, di cui all’art. 1 del de-
creto ministeriale 7 febbraio 2006, nell’ambito del Com-
partimento marittimo di Rimini, è rinnovata per ulteriori 
cinque anni a favore del locale consorzio - Consorzio per 
la gestione della pesca dei molluschi bivalvi nel Compar-
timento marittimo di Rimini -, in sigla « CO.GE.MO. Ri-
mini» -, cui aderiscono aderiscono imprese titolari di n. 35 
unità sulle previste trentasei autorizzate alla cattura dei 
molluschi bivalvi con il sistema draga idraulica, così come 
identificato nella denominazione degli attrezzi di pesca - 
ai sensi dell’art. 2, decreto ministeriale 26 gennaio 2012 in 
«draghe meccaniche comprese le turbosoffianti (HMD). 

 2. Ai fini dell’approvazione da parte del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
- Direzione generale della pesca marittima e dell’acqua-
coltura, il CO.GE.MO. Rimini è obbligato a comunica-
re le eventuali modificazioni che saranno apportate allo 
Statuto.   

  Art. 2.
     1. Il CO.GE.MO. Rimini propone al Ministero 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
- Direzione generale della pesca marittima e dell’acqua-
coltura, ed al Capo del Compartimento marittimo di Ri-
mini, le misure tecniche previste dai decreti ministeriali 
nn. 44/1995 e 515/1998, relative al prelievo dei molluschi 
bivalvi. 

 2. Le misure tecniche di gestione devono essere ne-
cessariamente corredate dal motivato parere scientifico 
di riferimento di cui al punto 5.13 del Piano di gestione 
nazionale per le attività di pesca con il sistema draghe 
idrauliche e rastrello a natante, citato nelle premesse.   

  Art. 3.
     1. Il CO.GE.MO. Rimini, in virtù del rinnovo dell’affi-

damento della gestione della pesca dei molluschi bivalvi 
deve, quale obiettivo primario, assicurare l’incremento e 
la tutela dei molluschi bivalvi attraverso concrete inizia-
tive per la salvaguardia di tale risorsa con semina, ripo-
polamento, controllo delle catture, istituzione di aree di 
riposo biologico e turnazione dell’attività di pesca delle 
imbarcazioni.   

  Art. 4.
     1. Le misure tecniche di gestione e tutela proposte dal 

CO.GE.MO. Rimini, così come formalizzate, sono ob-
bligatorie anche per le imprese non aderenti al consorzio 
ed operanti nell’ambito del Compartimento marittimo di 
Rimini.   

  Art. 5.
     1. Ai sensi dei menzionati decreti ministeriali n. 44/1995 

e 515/1998, le persone incaricate dal CO.GE.MO. Rimini 
della vigilanza sulla cattura dei molluschi bivalvi, posso-
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no ottenere la qualifica di agente giurato, previa approva-
zione della nomina da parte del Prefetto competente per 
territorio, su parere del capo del Compartimento maritti-
mo di riferimento ai sensi delle vigenti leggi.   

  Art. 6.
     1. Il Consorzio CO.GE.MO. Rimini ed i singoli soci, 

per il raggiungimento dei fini istituzionali, beneficiano, in 
via prioritaria, degli incentivi di cui alle norme nazionali, 
regolamenti comunitari e disposizioni regionali. 

 2. Gli incentivi di cui al punto 1 non sono corrisposti 
ai soci a doppio titolo di partecipanti al consorzio ed a 
quello di singoli soci.   

  Art. 7.
     1. Per il costante monitoraggio ai fini della valutazione 

della consistenza della risorsa molluschi bivalvi nell’am-
bito del Compartimento marittimo di Rimini, il CO.GE.
MO. Rimini è tenuto ad affidare l’incarico ad un Istituto 
scientifico, esperto in valutazione dei molluschi, ricono-
sciuto dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste. 

 2. Entro il 31 dicembre di ciascun anno, il CO.GE.MO. 
Rimini è tenuto a trasmettere alla Direzione generale 
della pesca marittima e dell’acquacoltura, per il tramite 
della Capitaneria di porto di Rimini, il programma delle 
attività di gestione e di tutela che intende svolgere per 
l’anno successivo, sulla base di una dettagliata relazione 
del ricercatore sull’attività di gestione svolta dal consor-
zio medesimo nell’anno in corso. 

 3. Il CO.GE.MO. Rimini ha l’obbligo di proseguire 
ed implementare la messa in opera di misure gestionali 
efficaci a garantire una sostenibilità ecologica e socio-
economica, e continuare il lavoro di reportistica svolto 
nell’ultimo decennio. 

 4. Fondamentale è la trasmissione di dati esausti-
vi al Ministero, senza i quali verrebbe meno qualsiasi 
presupposto per la realizzazione di futuri piani di ge-
stione. È indispensabile che il Consorzio di gestione 
si renda responsabile della raccolta dati di pesca (Al-
legato A al DM 29 gennaio 2018), per ciò che riguar-
da sia lo sforzo di pesca (ore di pesca effettive) che i 
quantitativi di cattura, informazioni che rappresentano 
il presupposto essenziale su cui impostare le varie mi-
sure gestionali.   

  Art. 8.
     1. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-

tare e delle foreste, sentiti il Capo del Compartimento 
marittimo di Rimini nonché le Associazioni nazionali 
di categoria può revocare l’affidamento della gestione 
della pesca dei molluschi bivalvi al CO.GE.MO. Rimi-
ni nei casi in cui, richiamato all’osservanza degli obbli-
ghi derivanti da disposizioni legislative, regolamentari 
e statuarie, persista nel violarli o quando l’insufficienza 
dell’azione del medesimo consorzio o altre circostanze 
determini il suo irregolare funzionamento, con pregiudi-
zio per l’assolvimento degli scopi previsti dalla pertinente 
normativa di settore. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito internet ufficia-
le del Ministero dell’agricoltrura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 24 dicembre 2024 

 Il direttore generale: ABATE   

  25A00165

    DECRETO  24 dicembre 2024 .

      Rinnovo dell’affidamento della gestione della pesca dei 
molluschi bivalvi nel Compartimento marittimo di Pescara 
al «CO.GE.VO. Abruzzo».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, re-
cante la modernizzazione del settore pesca e dell’acqua-
coltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, re-
cante misure per il riassetto della normativa in materia 
di pesca e acquacoltura, a norma dell’art. 28 della legge 
4 giugno 2010, n. 96; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 1639 
del 2 ottobre 1968, recante «Regolamento per l’esecuzio-
ne della legge 14 luglio 1965, n. 963, concernente la di-
sciplina della pesca marittima» e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022 e convertito con modificazioni dal-
la legge 16 dicembre 2022, n. 204 (nella   Gazzetta Ufficia-
le   4 gennaio 2023, n. 3), recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con il 
quale il «Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali assume la denominazione di Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF)»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, concernente «Regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 47783 del 31 gennaio 
2024, registrato dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 
2024 al n. 288, concernente l’individuazione degli uffici 
dirigenziali non generali e le relative competenze; 
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 Vista la direttiva ministeriale n. 45910 del 31 gennaio 
2024, registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 
2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale del Capo Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica prot. n. 85479 del 
21 febbraio 2024, registrato dall’UCB al n. 129, in data 
28 febbraio 2024, concernente le disposizioni dirette ad 
assicurare il perseguimento degli obiettivi definiti nella 
citata direttiva ministeriale n. 45910 del 31 gennaio 2024; 

 Viste le integrazioni alla citata direttiva dipartimentale 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
emanate con decreto ministeriale n. 150351 del 29 marzo 
2024, registrato dall’UCB in data 11 aprile 2024 al n. 255 
e con decreto ministeriale n. 260758 dell’11 giugno 2024, 
registrata dall’UCB in data 13 giugno 2024 al n. 437; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 9 marzo 2023, registrato dall’UCB al n. 92 
in data 16 marzo 2023 e dalla Corte dei conti al n. 434 
in data 13 aprile 2023, con il quale è stato conferito al 
dott. Francesco Saverio Abate l’incarico di direttore ge-
nerale della Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 1995, n. 44 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 46 del 24 febbra-
io 1995, concernente l’affidamento della gestione speri-
mentale della pesca dei molluschi bivalvi ai consorzi tra 
imprese di pesca autorizzate alla cattura dei molluschi bi-
valvi ai fini di un razionale prelievo della risorsa e di un 
incremento della stessa; 

 Visto il decreto ministeriale 1° dicembre 1998, n. 515, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 73 del 29 marzo 
1999, con il quale si adotta il regolamento recante disci-
plina dell’attività dei consorzi di gestione dei molluschi 
bivalvi; 

 Visto il decreto ministeriale 26 gennaio 2012, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 121 del 25 maggio 2012, 
recante adeguamento alle disposizioni comunitarie in ma-
teria di licenze di pesca; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2000, recante 
modificazioni al decreto ministeriale 21 luglio 1998 con-
cernente la disciplina della pesca dei molluschi bivalvi; 

 Visto il decreto ministeriale 7 febbraio 2006, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 40 del 17 febbraio 2006, 
recante la nuova disciplina sull’affidamento dei consor-
zi di gestione e tutela dei molluschi bivalvi nelle aree in 
mare aperto; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2012, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2012, 
recante il rinnovo, per ulteriori cinque anni, dell’affida-
mento della gestione della pesca dei molluschi bivalvi ai 
consorzi di gestione già istituiti e riconosciuti ai sensi dei 
decreti numeri 44/1995 e 515/1998; 

 Visto il decreto direttoriale 19 giugno 2019, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 156 del 5 luglio 2019 relativo 
all’adozione del Piano di gestione nazionale per le attivi-
tà di pesca con il sistema draghe idrauliche e rastrelli da 
natante così come identificati nella denominazione degli 
attrezzi di pesca in draghe meccaniche comprese le turbo-
soffianti (HMD) e draga meccanizzata (DRB); 

 Visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio 
del 21 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione per 
lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel 
Mar Mediterraneo e recante modifica del regolamen-
to (CEE) n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1626/94; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1224/2009, che istituisce 
un regime di controllo comunitario per garantire il rispet-
to delle norme della politica comune della pesca; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 
della Commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio che istituisce un regime di controllo comuni-
tario per garantire il rispetto delle norme della politica 
comune della pesca; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013, rela-
tivo alla politica comune della pesca, che modifica i re-
golamenti (CE) n. 3 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 
e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 
2004/585/CE del Consiglio; 

 Visto in particolare l’art. 15 del regolamento (UE) 
n. 1380/2013, che autorizza la Commissione ad adottare, 
ai sensi dell’art. 18 del regolamento (CE) n. 1967/2006, 
piani di scarto mediante atti delegati, per un periodo non 
superiore a tre anni, nonché dispone l’obbligo di sbarco 
per talune specie ittiche; 

 Visto in particolare l’art. 18 del regolamento (UE) 
n. 1380/2013 che prevede l’adozione di Piani pluriennali 
contenenti misure di conservazione volte a ricostituire e 
mantenere gli    stock    ittici al di sopra di livelli in grado di 
produrre il rendimento massimo sostenibile della specie 
molluschi bivalvi -    Venus spp.    - (   Chamelea gallina   ); 

 Visto il regolamento (UE) 2015/812 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 maggio 2015 che modi-
fica i regolamenti (CE) n. 850/98, (CE) n. 2187/2005, 
(CE) n. 1967/2006, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 254/2002, 
(CE) n. 2347/2002 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, 
e i regolamenti (UE) n. 1379/2013 e (UE) n. 1380/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda l’obbligo di sbarco e abroga il regolamento (CE) 
n. 1434/98 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/1241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, relativo 
alla conservazione delle risorse della pesca e alla pro-
tezione degli ecosistemi marini attraverso misure tec-
niche, che modifica i regolamenti (CE) n. 1967/2006 e 
(CE) n. 1224/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) 
n. 1380/2013, (UE) 2016/1139, (UE) 2018/973, (UE) 
2019/472 e (UE) 2019/1022 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 894/97, 
(CE) n. 850/98, (CE) n. 2549/2000, (CE) n. 254/2002, 
(CE) n. 812/2004 e (CE) n. 2187/2005 del Consiglio, in 
particolare l’art. 15, paragrafo 2; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/2587 della 
Commissione del 18 agosto 2022, pubblicato nella Gaz-
zetta Unionale del 30 dicembre 2022, che modifica il 
regolamento (UE) 2019/1241 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda la taglia minima di 
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riferimento per la conservazione delle vongole (   Venus 
spp.   ) in alcune acque territoriali italiane, fino al 31 di-
cembre 2025; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2023/2842 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 22 novembre 2023 che modi-
fica i regolamenti (CE) n. 1224/2009, (CE) n. 1967/2006 
e (CE) n. 1005/2008 del Consiglio e i regolamenti (UE) 
2016/1139, (UE) 2017/2403 e (UE) 2019/473 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i con-
trolli nel settore della pesca; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 0053150 del 2 feb-
braio 2023 con il quale è stato adottato il «Piano na-
zionale di gestione dei rigetti degli    stock    della vongola 
-    Venus spp.    - (   Chamelea gallina   ) sin d’ora vongola, re-
datto ai sensi degli articoli 15 e 18 del regolamento (UE) 
n. 1380/2013»; 

 Vista la nota prot. n. 0057212 del 6 febbraio 2024 con 
la quale la Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura, al fine di dare continuità ai programmi 
delle attività di gestione e di tutela che i singoli consorzi 
hanno previsto per l’anno 2024, ha comunicato la proroga 
dell’affidamento per l’intero anno in corso; 

 Considerata la richiesta del CO.GE.VO. Abruzzo ai 
fini del rinnovo dell’affidamento della gestione della pe-
sca dei molluschi bivalvi nell’ambito del Compartimento 
marittimo di Pescara, trasmessa per il tramite dell’Orga-
nismo nazionale di programmazione dei consorzi di ge-
stione per la gestione ed il riequilibrio della risorsa mol-
luschi bivalvi in data 5 settembre 2024; 

 Considerata la necessità di procedere ad una valutazio-
ne di carattere tecnico-scientifico propedeutica alla fina-
lizzazione del procedimento di rinnovo dell’affidamento 
della gestione della pesca dei molluschi bivalvi nel Com-
partimento marittimo di Pescara; 

 Visto il decreto direttoriale 22 dicembre 2017, 
n. 0024824 con il quale è stata approvata la convenzione 
tra il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali e il C.N.R. - I.R.BIM. - Istituto per le risorse biolo-
giche e le biotecnologie marine - di Ancona, finalizzata 
all’elaborazione di un progetto comune per predisporre 
uno studio propedeutico al rinnovo dell’affidamento della 
gestione della pesca dei molluschi bivalvi ai consorzi di 
gestione; 

 Considerato che, in virtù della convenzione con il 
C.N.R. - I.R.BIM. di Ancona, la Direzione generale del-
la pesca e dell’acquacoltura ha trasmesso al medesimo 
istituto l’istanza di rinnovo e la documentazione prodotta 
dal consorzio, al fine di acquisire la prevista valutazione 
tecnico-scientifica e di un parere sull’eventuale possibili-
tà di rinnovo dell’affidamento della gestione al consorzio; 

 Visto il parere favorevole pervenuto in data 4 ottobre 
2024, con il quale il C.N.R. - I.R.BIM. di Ancona, all’esi-
to della valutazione della documentazione acquisita, della 
disamina tecnico-scientifica della stessa ed in relazione 
alla collaborazione con consorzio per la realizzazione 
dei    survey    scientifici nazionali, volti a valutare lo stato 
della risorsa, ha espresso il proprio parere favorevole al 
rinnovo dell’affidamento della gestione della pesca dei 
molluschi bivalvi per ulteriori cinque anni al Co.Ge.Vo. 
Abruzzo; 

 Considerata la necessità di continuare ad assicurare 
una gestione razionale e durevole nel tempo della pe-
sca dei molluschi bivalvi nel Compartimento marittimo 
di Pescara in cui è già stato istituito e riconosciuto il 
consorzio di gestione, così da assicurare un’omogenea 
applicazione delle modalità di prelievo per tutte le im-
prese operanti; 

 Considerato che nel Compartimento marittimo di 
Pescara è stata già affidata, la gestione della pesca dei 
molluschi bivalvi al Consorzio per la gestione della pe-
sca dei molluschi bivalvi nel Compartimento marittimo 
di Pescara, in sigla CO.GE.VO. Abruzzo, da ultimo con 
decreto ministeriale 18 febbraio 2019, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 57 dell’8 marzo 2019; 

 Tenuto conto che il numero complessivo delle unità 
autorizzate alla pesca dei molluschi bivalvi con dra-
ga idraulica così come identificato nella denominazio-
ne degli attrezzi di pesca - ai sensi dell’art. 2 decreto 
ministeriale 26 gennaio 2012 in «draghe meccaniche 
comprese le turbosoffianti (HMD)» è di ottantadue, 
giusta la precorsa corrispondenza con gli uffici della 
Commisione europea di cui all’elenco draghe, allegato 
al decreto direttoriale prot. n. 0053150 del 2 febbraio 
2023 con il quale è stato adottato il Piano nazionale di 
gestione dei rigetti degli    stock    della vongola -    Venus 
spp.    - (   Chamelea gallina   ); 

 Considerato che il suddetto Consorzio CO.GE.VO. 
Abruzzo comprende soci che rappresentano oltre il 75 
% delle unità abilitate alla cattura dei molluschi bivalvi 
nell’ambito del Compartimento marittimo di Pescara 
ed, in particolare, aderiscono imprese titolari di settan-
tadue unità sulle previste ottantadue esercitanti l’attivi-
tà di prelievo con l’attrezzo «draghe meccaniche com-
prese le turbosoffianti (HMD)»; 

 Valutato che attraverso l’adozione di idonee misure 
atte ad assicurare l’equilibrio tra capacità di prelievo e 
quantità di risorse disponibili, la gestione della pesca 
della pesca dei molluschi bivalvi affidata ai consorzi 
di gestione su base compartimentale, ha prodotto so-
stanzialmente effetti positivi sulla corretta gestione di 
tale risorsa; 

 Ritenuto che la gestione e la tutela della risorsa mol-
luschi bivalvi è finalizzata, in particolare, all’esercizio 
responsabile della pesca volto a raggiungere un equili-
brio tra lo sforzo di pesca e le reali capacità produttive 
del mare e, pertanto, rientra nell’ambito della più am-
pia tutela dell’ambiente e dell’ecosistema marino; 

 Considerato che il CO.GE.VO. Abruzzo ha rispettato 
il cronoprogramma di tutte le misure da adottare in vir-
tù dell’adozione del Piano nazionale di gestione dei ri-
getti degli    stock    della vongola -    Venus spp.    - (   Chamelea 
gallina   ), rispettando la riduzione dello sforzo di pesca, 
individuato i punti di sbarco presso ogni porto, adottan-
do la riduzione dello sforzo di pesca, le misure di con-
trollo e gestione dell’attività di pesca attraverso l’in-
troduzione del sistema di monitoraggio e registrazione 
della posizione in mare di ciascuna unità, il sistema di 
certificazione attestante la conformità del prodotto alla 
taglia minima di riferimento, l’individuazione delle 
aree di    restocking   , nonché l’adozione di un sistema di 
monitoraggio scientifico nelle suddette zone; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A decorrere dalla data del presente decreto, la gestio-

ne e la tutela dei molluschi bivalvi, di cui all’art. 1 del de-
creto ministeriale 7 febbraio 2006, nell’ambito del Com-
partimento marittimo di Pescara, è rinnovata per ulteriori 
cinque anni a favore del locale consorzio - Consorzio per 
la gestione della pesca dei molluschi bivalvi nel Com-
partimento marittimo di Pescara -, in sigla «CO.GE.VO. 
Abruzzo» -, cui aderiscono imprese titolari di settantadue 
unità, sulle previste ottantadue di quelle autorizzate alla 
cattura dei molluschi bivalvi con il sistema draga idrau-
lica, così come identificato nella denominazione degli 
attrezzi di pesca - ai sensi dell’art. 2 decreto ministeriale 
26 gennaio 2012 in «draghe meccaniche comprese le tur-
bosoffianti (HMD)». 

 2. Ai fini dell’approvazione da parte del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - 
Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacol-
tura, il CO.GE.VO. Abruzzo è obbligato a comunicare le 
eventuali modificazioni che saranno apportate allo statuto.   

  Art. 2.
     1. Il CO.GE.VO. Abruzzo propone al Ministero 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste - Direzione generale della pesca marittima e dell’ac-
quacoltura, ed al Capo del Compartimento marittimo di 
Pescara, le misure tecniche previste dai decreti ministe-
riali numeri 44/1995 e 515/1998, relative al prelievo dei 
molluschi bivalvi. 

 2. Le misure tecniche di gestione devono essere ne-
cessariamente corredate dal motivato parere scientifico 
di riferimento di cui al punto 5.13 del Piano di gestione 
nazionale per le attività di pesca con il sistema draghe 
idrauliche e rastrello a natante, citato nelle premesse.   

  Art. 3.
     1. Il CO.GE.VO. Abruzzo, in virtù del rinnovo dell’af-

fidamento della gestione della pesca dei molluschi bivalvi 
deve, quale obiettivo primario, assicurare l’incremento e 
la tutela dei molluschi bivalvi attraverso concrete inizia-
tive per la salvaguardia di tale risorsa con semina, ripo-
polamento, controllo delle catture, istituzione di aree di 
riposo biologico e turnazione dell’attività di pesca delle 
imbarcazioni.   

  Art. 4.
     1. Le misure tecniche di gestione e tutela proposte dal 

CO.GE.VO. Abruzzo, così come formalizzate, sono ob-
bligatorie anche per le imprese non aderenti al consorzio 
ed operanti nell’ambito del Compartimento marittimo di 
Pescara.   

  Art. 5.
     1. Ai sensi dei menzionati decreti ministeriali nume-

ri 44/1995 e 515/1998, le persone incaricate dal CO.GE.
VO. Abruzzo della vigilanza sulla cattura dei molluschi 

bivalvi, possono ottenere la qualifica di agente giurato, 
previa approvazione della nomina da parte del prefetto 
competente per territorio, su parere del capo del Com-
partimento marittimo di riferimento ai sensi delle vigenti 
leggi.   

  Art. 6.
     1. Il Consorzio CO.GE.VO. Abruzzo ed i singoli soci, 

per il raggiungimento dei fini istituzionali, beneficiano, in 
via prioritaria, degli incentivi di cui alle norme nazionali, 
regolamenti comunitari e disposizioni regionali. 

 2. Gli incentivi di cui al punto 1 non sono corrisposti 
ai soci a doppio titolo di partecipanti al consorzio ed a 
quello di singoli soci.   

  Art. 7.
     1. Per il costante monitoraggio ai fini della valutazione 

della consistenza della risorsa molluschi bivalvi nell’am-
bito del Compartimento marittimo di Pescara, il CO.GE.
VO. Abruzzo è tenuto ad affidare l’incarico ad un istituto 
scientifico, esperto in valutazione dei molluschi, ricono-
sciuto dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste. 

 2. Entro il 31 dicembre di ciascun anno, il CO.GE.VO. 
Abruzzo è tenuto a trasmettere alla Direzione generale 
della pesca marittima e dell’acquacoltura, per il tramite 
della Capitaneria di porto di Pescara, il programma delle 
attività di gestione e di tutela che intende svolgere per 
l’anno successivo, sulla base di una dettagliata relazione 
del ricercatore sull’attività di gestione svolta dal consor-
zio medesimo nell’anno in corso. 

 3. Il CO.GE.VO. Abruzzo ha l’obbligo di proseguire 
ed implementare la messa in opera di misure gestionali 
efficaci a garantire una sostenibilità ecologica e socio-
economica, e continuare il lavoro di reportistica svolto 
nell’ultimo decennio. 

 4. Fondamentale è la trasmissione di dati esaustivi al 
Ministero, senza i quali verrebbe meno qualsiasi pre-
supposto per la realizzazione di futuri piani di gestione. 
È indispensabile che il consorzio di gestione si renda 
responsabile della raccolta dati di pesca (allegato A al 
decreto ministeriale 29 gennaio 2018), per ciò che ri-
guarda sia lo sforzo di pesca (ore di pesca effettive) che i 
quantitativi di cattura, informazioni che rappresentano il 
presupposto essenziale su cui impostare le varie misure 
gestionali.   

  Art. 8.
     1. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-

tare e delle foreste, sentiti il Capo del Compartimento 
marittimo di Pescara nonché le associazioni nazionali 
di categoria può revocare l’affidamento della gestione 
della pesca dei molluschi bivalvi al CO.GE.VO. Abruz-
zo nei casi in cui, richiamato all’osservanza degli obbli-
ghi derivanti da disposizioni legislative, regolamentari 
e statuarie, persista nel violarli o quando l’insufficienza 
dell’azione del medesimo consorzio o altre circostanze 
determini il suo irregolare funzionamento, con pregiudi-
zio per l’assolvimento degli scopi previsti dalla pertinente 
normativa di settore. 
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 Il presente decreto è pubblicato sul sito internet ufficia-
le del Ministero dell’agricoltrura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 24 dicembre 2024 

 Il direttore generale: ABATE   

  25A00166

    DECRETO  24 dicembre 2024 .

      Rinnovo dell’affidamento della gestione della pesca dei 
molluschi bivalvi nel Compartimento marittimo di Chioggia 
al «CO.GE.VO. Chioggia».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, recan-
te la modernizzazione del settore pesca e dell’acquacoltura, a 
norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, re-
cante misure per il riassetto della normativa in materia 
di pesca e acquacoltura, a norma dell’art. 28 della legge 
4 giugno 2010, n. 96; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 1639 
del 2 ottobre 1968, recante «Regolamento per l’esecuzio-
ne della legge 14 luglio 1965, n. 963, concernente la di-
sciplina della pesca marittima» e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022 n. 173 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022 e convertito con modificazioni 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204 (nella   Gazzetta Uf-
ficiale   4 gennaio 2023, n. 3), recante «Disposizioni ur-
genti in materia di riordino delle attribuzioni dei mini-
steri», con il quale il «Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali assume la denominazione di Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste (MASAF)»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, concernente «Regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 47783 del 31 gennaio 
2024, registrato dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 
2024 al n. 288, concernente l’individuazione degli uffici 
dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Vista la direttiva ministeriale n. 45910 del 31 gennaio 
2024, registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 
2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale del Capo Dipartimen-
to della sovranità alimentare e dell’ippica prot. n. 85479 
del 21 febbraio 2024, registrato dall’Ufficio centrale del 
bilancio al n. 129, in data 28 febbraio 2024, concernen-
te le disposizioni dirette ad assicurare il perseguimento 
degli obiettivi definiti nella citata direttiva ministeriale 
n. 45910 del 31 gennaio 2024; 

 Viste le integrazioni alla citata direttiva diparti-
mentale del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica emanate con decreto ministeriale n. 150351 
del 29 marzo 2024, registrato dall’Ufficio centrale del 
bilancio in data 11 aprile 2024 al n. 255 e con decreto 
ministeriale n. 260758 dell’11 giugno 2024, registrata 
dall’Ufficio centrale del bilancio in data 13 giugno 2024 
al n. 437; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 9 marzo 2023, registrato dall’Ufficio centrale 
del bilancio al n. 92 in data 16 marzo 2023 e dalla Corte 
dei conti al n. 434 in data 13 aprile 2023, con il quale è 
stato conferito al dott. Francesco Saverio Abate l’incarico 
di direttore generale della Direzione generale della pesca 
marittima e dell’acquacoltura; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 1995, n. 44 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 46 del 24 febbra-
io 1995, concernente l’affidamento della gestione speri-
mentale della pesca dei molluschi bivalvi ai consorzi tra 
imprese di pesca autorizzate alla cattura dei molluschi bi-
valvi ai fini di un razionale prelievo della risorsa e di un 
incremento della stessa; 

 Visto il decreto ministeriale 1° dicembre 1998, n. 515, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 73 del 29 marzo 
1999, con il quale si adotta il regolamento recante disci-
plina dell’attività dei consorzi di gestione dei molluschi 
bivalvi; 

 Visto il decreto ministeriale 26 gennaio 2012, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 121 del 25 maggio 2012, 
recante adeguamento alle disposizioni comunitarie in ma-
teria di licenze di pesca; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2000, recante 
modificazioni al decreto ministeriale 21 luglio 1998 con-
cernente la disciplina della pesca dei molluschi bivalvi; 

 Visto il decreto ministeriale 7 febbraio 2006, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 40 del 17 febbraio 2006, 
recante la nuova disciplina sull’affidamento dei consor-
zi di gestione e tutela dei molluschi bivalvi nelle aree in 
mare aperto; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2012, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2012, 
recante il rinnovo, per ulteriori cinque anni, dell’affida-
mento della gestione della pesca dei molluschi bivalvi ai 
Consorzi di gestione già istituiti e riconosciuti ai sensi dei 
decreti n. 44/1995 e 515/1998; 

 Visto il decreto direttoriale 19 giugno 2019, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 156 del 5 luglio 2019 relativo 
all’adozione del Piano di gestione nazionale per le attivi-
tà di pesca con il sistema draghe idrauliche e rastrelli da 
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natante così come identificati nella denominazione degli 
attrezzi di pesca in draghe meccaniche comprese le turbo-
soffianti (HMD) e draga meccanizzata (DRB). 

 Visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio 
del 21 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione per lo 
sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar 
Mediterraneo e recante modifica del regolamento (CEE) 
n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) n. 1626/94; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1224/2009, che istituisce 
un regime di controllo comunitario per garantire il rispet-
to delle norme della politica comune della pesca; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 
della Commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio che istituisce un regime di controllo comuni-
tario per garantire il rispetto delle norme della politica 
comune della pesca; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013, 
relativo alla politica comune della pesca, che modifica i 
regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 
e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 
2004/585/CE del Consiglio; 

 Visto in particolare l’art. 15 del regolamento (UE) 
n. 1380/2013, che autorizza la Commissione ad adottare, 
ai sensi dell’art. 18 del regolamento (CE) n. 1967/2006, 
piani di scarto mediante atti delegati, per un periodo non 
superiore a tre anni, nonché dispone l’obbligo di sbarco 
per talune specie ittiche; 

 Visto in particolare l’art. 18 del regolamento (UE) 
n. 1380/2013 che prevede l’adozione di piani pluriennali 
contenenti misure di conservazione volte a ricostituire e 
mantenere gli    stock    ittici al di sopra di livelli in grado di 
produrre il rendimento massimo sostenibile della specie 
molluschi bivalvi - Venus spp. - (   Chamelea gallina   ); 

 Visto il regolamento (UE) 2015/812 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 maggio 2015 che modi-
fica i regolamenti (CE) n. 850/98, (CE) n. 2187/2005, 
(CE) n. 1967/2006, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 254/2002, 
(CE) n. 2347/2002 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, 
e i regolamenti (UE) n. 1379/2013 e (UE) n. 1380/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda l’obbligo di sbarco e abroga il regolamento (CE) 
n. 1434/98 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/1241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, relativo 
alla conservazione delle risorse della pesca e alla pro-
tezione degli ecosistemi marini attraverso misure tec-
niche, che modifica i regolamenti (CE) n. 1967/2006 e 
(CE) n. 1224/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) 
n. 1380/2013, (UE) 2016/1139, (UE) 2018/973, (UE) 
2019/472 e (UE) 2019/1022 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 894/97, 
(CE) n. 850/98, (CE) n. 2549/2000, (CE) n. 254/2002, 
(CE) n. 812/2004 e (CE) n. 2187/2005 del Consiglio, in 
particolare l’art. 15, paragrafo 2; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/2587 della 
Commissione del 18 agosto 2022, pubblicato nella Gaz-
zetta Unionale del 30 dicembre 2022, che modifica il re-

golamento (UE) 2019/1241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda la taglia minima di riferi-
mento per la conservazione delle vongole (Venus spp.) in 
alcune acque territoriali italiane, fino al 31 dicembre 2025; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2023/2842 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 22 novembre 2023 che modi-
fica i regolamenti (CE) n. 1224/2009, (CE) n. 1967/2006 
e (CE) n. 1005/2008 del Consiglio e i regolamenti (UE) 
2016/1139, (UE) 2017/2403 e (UE) 2019/473 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i con-
trolli nel settore della pesca; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 0053150 del 2 feb-
braio 2023 con il quale è stato adottato il «Piano na-
zionale di gestione dei rigetti degli    stock    della vongola 
- Venus spp. - (   Chamelea gallina   ) sin d’ora vongola, re-
datto ai sensi degli articoli 15 e 18 del regolamento (UE) 
n. 1380/2013»; 

 Vista la nota prot. n. 0057212 del 6 febbraio 2024 con 
la quale la Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura, al fine di dare continuità ai programmi 
delle attività di gestione e di tutela che i singoli consorzi 
hanno previsto per l’anno 2024, ha comunicato la proroga 
dell’affidamento per l’intero anno in corso; 

 Considerata la richiesta del CO.GE.VO. Chioggia ai 
fini del rinnovo dell’affidamento della gestione della pe-
sca dei molluschi bivalvi nell’ambito del Compartimento 
marittimo di Chioggia, trasmessa per il tramite dell’Orga-
nismo nazionale di programmazione dei consorzi di ge-
stione per la gestione ed il riequilibrio della risorsa mol-
luschi bivalvi in data 10 settembre 2024; 

 Considerata la necessità di procedere ad una valutazio-
ne di carattere tecnico-scientifico propedeutica alla fina-
lizzazione del procedimento di rinnovo dell’affidamento 
della gestione della pesca dei molluschi bivalvi nel Com-
partimento marittimo di Chioggia; 

 Visto il decreto direttoriale in data con il quale è stata 
approvata la convenzione tra il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali e il C.N.R. - I.R.BIM. - Isti-
tuto per le risorse biologiche e le biotecnologie marine - 
di Ancona, finalizzato all’elaborazione di un progetto co-
mune per predisporre uno studio propedeutico al rinnovo 
dell’affidamento della gestione della pesca dei molluschi 
bivalvi ai consorzi di gestione; 

 Considerato che, in virtù della convenzione con il 
C.N.R. - I.R.BIM. di Ancona, la Direzione generale del-
la pesca e dell’acquacoltura ha trasmesso al medesimo 
istituto l’istanza di rinnovo e la documentazione prodotta 
dal Consorzio, al fine di acquisire la prevista valutazione 
tecnico-scientifica e di un parere sull’eventuale possibili-
tà di rinnovo dell’affidamento della gestione al consorzio; 

 Visto il parere favorevole pervenuto in data 8 novem-
bre 2024, con il quale il C.N.R. - I.R.BIM. di Ancona, 
all’esito della valutazione della documentazione acqui-
sita, della disamina tecnico-scientifica della stessa ed in 
relazione alla collaborazione con Consorzio per la realiz-
zazione dei    survey    scientifici nazionali, volti a valutare 
lo stato della risorsa, ha espresso il proprio parere favo-
revole al rinnovo dell’affidamento della gestione della 
pesca dei molluschi bivalvi per ulteriori 5 anni al Co.Ge.
Vo. Chioggia; 
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 Considerata la necessità di continuare ad assicurare 
una gestione razionale e durevole nel tempo della pesca 
dei molluschi bivalvi nel Compartimento marittimo di 
Chioggia in cui è già stato istituito e riconosciuto il con-
sorzio di gestione, così da assicurare un’omogenea ap-
plicazione delle modalità di prelievo per tutte le imprese 
operanti; 

 Considerato che nel Compartimento marittimo di 
Chioggia è stata già affidata, la gestione della pesca dei 
molluschi bivalvi al Consorzio per la gestione della pesca 
dei molluschi bivalvi nel Compartimento marittimo di 
Chioggia, in sigla CO.GE.VO. Chioggia, da ultimo con 
decreto ministeriale 21 febbraio 2019, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 59 dell’11 marzo 2019; 

 Tenuto conto che il numero complessivo delle unità 
autorizzate alla pesca dei molluschi bivalvi con dra-
ga idraulica così come identificato nella denominazio-
ne degli attrezzi di pesca - ai sensi dell’art. 2, decreto 
ministeriale 26 gennaio 2012 in «draghe meccaniche 
comprese le turbosoffianti (HMD) è di n. 77, giusta la 
precorsa corrispondenza con gli uffici della Commisio-
ne europea di cui all’elenco draghe, allegato al decreto 
direttoriale prot. n. 0053150 del 2 febbraio 2023 con il 
quale è stato adottato il Piano nazionale di gestione dei 
rigetti degli    stock    della vongola -    Venus spp   . - (   Chame-
lea gallina   ); 

 Considerato che il suddetto Consorzio CO.GE.VO. 
Chioggia comprende soci che rappresentano oltre il 75% 
delle unità abilitate alla cattura dei molluschi bivalvi 
nell’ambito del Compartimento marittimo di Chioggia 
ed, in particolare, aderiscono imprese titolari di n. 75 uni-
tà sulle previste n. 77 esercitanti l’attività di prelievo con 
l’attrezzo «draghe meccaniche comprese le turbosoffianti 
(HMD)»; 

 Valutato che attraverso l’adozione di idonee misure 
atte ad assicurare l’equilibrio tra capacità di prelievo e 
quantità di risorse disponibili, la gestione della pesca 
della pesca dei molluschi bivalvi affidata ai consorzi di 
gestione su base compartimentale, ha prodotto sostan-
zialmente effetti positivi sulla corretta gestione di tale 
risorsa; 

 Ritenuto che la gestione e la tutela della risorsa mollu-
schi bivalvi è finalizzata, in particolare, all’esercizio re-
sponsabile della pesca volto a raggiungere un equilibrio 
tra lo sforzo di pesca e le reali capacità produttive del 
mare e, pertanto, rientra nell’ambito della più ampia tute-
la dell’ambiente e dell’ecosistema marino; 

 Considerato che il CO.GE.VO. Chioggia ha rispettato 
il cronoprogramma di tutte le misure da adottare in virtù 
dell’adozione del Piano nazionale di gestione dei rigetti 
degli    stock    della vongola -    Venus spp   . - (   Chamelea gal-
lina   ), rispettando la riduzione dello sforzo di pesca, in-
dividuato i punti di sbarco presso ogni porto, adottando 
la riduzione dello sforzo di pesca, le misure di controllo 
e gestione dell’attività di pesca attraverso l’introduzione 
del sistema di monitoraggio e registrazione della posizio-
ne in mare di ciascuna unità, il sistema di certificazione 
attestante la conformità del prodotto alla taglia minima 
di riferimento, l’individuazione delle aree di    restocking   , 
nonché l’adozione di un sistema di monitoraggio scienti-
fico nelle suddette zone; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A decorrere dalla data del presente decreto, la gestione 

e la tutela dei molluschi bivalvi, di cui all’art. 1 del decre-
to ministeriale 7 febbraio 2006, nell’ambito del Compar-
timento marittimo di Chioggia, è rinnovata per ulterio-
ri cinque anni a favore del locale consorzio - Consorzio 
per la gestione della pesca dei molluschi bivalvi nel Com-
partimento marittimo di Chioggia - in sigla «CO.GE.VO. 
Chioggia», cui aderiscono imprese titolari di n. 75 unità 
sulle previste n. 77 di quelle autorizzate alla cattura dei 
molluschi bivalvi con il sistema draga idraulica, così come 
identificato nella denominazione degli attrezzi di pesca - ai 
sensi dell’art. 2, decreto ministeriale 26 gennaio 2012 in 
«draghe meccaniche comprese le turbosoffianti (HMD)». 

 2. Ai fini dell’approvazione da parte del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - 
Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacol-
tura, il CO.GE.VO. Chioggia è obbligato a comunicare le 
eventuali modificazioni che saranno apportate allo statuto.   

  Art. 2.
     1. Il CO.GE.VO. Chioggia propone al Ministero dell’agri-

coltura, della sovranità alimentare e delle foreste - Direzio-
ne generale della pesca marittima e dell’acquacoltura, ed al 
Capo del Compartimento marittimo di Chioggia, le misure 
tecniche previste dai decreti ministeriali numeri 44/1995 e 
515/1998, relative al prelievo dei molluschi bivalvi. 

 2. Le misure tecniche di gestione devono essere ne-
cessariamente corredate dal motivato parere scientifico 
di riferimento di cui al punto 5.13 del Piano di gestione 
nazionale per le attività di pesca con il sistema draghe 
idrauliche e rastrello a natante, citato nelle premesse.   

  Art. 3.
     1. Il CO.GE.VO. Chioggia, in virtù del rinnovo dell’af-

fidamento della gestione della pesca dei molluschi bivalvi 
deve, quale obiettivo primario, assicurare l’incremento e la 
tutela dei molluschi bivalvi attraverso concrete iniziative 
per la salvaguardia di tale risorsa con semina, ripopolamen-
to, controllo delle catture, istituzione di aree di riposo bio-
logico e turnazione dell’attività di pesca delle imbarcazioni.   

  Art. 4.
     1. Le misure tecniche di gestione e tutela proposte dal 

CO.GE.VO. Chioggia, così come formalizzate, sono obbli-
gatorie anche per le imprese non aderenti al consorzio ed ope-
ranti nell’ambito del Compartimento marittimo di Chioggia.   

  Art. 5.
     1. Ai sensi dei menzionati decreti ministeriali n. 44/1995 

e 515/1998, le persone incaricate dal CO.GE.VO. Chiog-
gia della vigilanza sulla cattura dei molluschi bivalvi, 
possono ottenere la qualifica di agente giurato, previa ap-
provazione della nomina da parte del Prefetto competente 
per territorio, su parere del capo del Compartimento ma-
rittimo di riferimento ai sensi delle vigenti leggi.   
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  Art. 6.
     1. Il Consorzio CO.GE.VO. Chioggia ed i singoli soci, 

per il raggiungimento dei fini istituzionali, beneficiano, in 
via prioritaria, degli incentivi di cui alle norme nazionali, 
regolamenti comunitari e disposizioni regionali. 

 2. Gli incentivi di cui al punto 1 non sono corrisposti 
ai soci a doppio titolo di partecipanti al consorzio ed a 
quello di singoli soci.   

  Art. 7.
     1. Per il costante monitoraggio ai fini della valutazione del-

la consistenza della risorsa molluschi bivalvi nell’ambito del 
Compartimento marittimo di Chioggia, il CO.GE.VO. Chiog-
gia è tenuto ad affidare l’incarico ad un istituto scientifico, 
esperto in valutazione dei molluschi, riconosciuto dal Ministe-
ro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 2. Entro il 31 dicembre di ciascun anno, il CO.GE.VO. 
Chioggia è tenuto a trasmettere alla Direzione generale 
della pesca marittima e dell’acquacoltura, per il tramite 
della Capitaneria di porto di Chioggia, il programma del-
le attività di gestione e di tutela che intende svolgere per 
l’anno successivo, sulla base di una dettagliata relazione 
del ricercatore sull’attività di gestione svolta dal consor-
zio medesimo nell’anno in corso. 

 3. Il CO.GE.VO. Chioggia ha l’obbligo di proseguire ed 
implementare la messa in opera di misure gestionali efficaci a 
garantire una sostenibilità ecologica e socioeconomica, e con-
tinuare il lavoro di reportistica svolto nell’ultimo decennio. 

 4. Fondamentale è la trasmissione di dati esaustivi al 
Ministero, senza i quali verrebbe meno qualsiasi presup-
posto per la realizzazione di futuri piani di gestione. È in-
dispensabile che il consorzio di gestione si renda respon-
sabile della raccolta dati di pesca (Allegato A al decreto 
ministeriale 29 gennaio 2018), per ciò che riguarda sia lo 
sforzo di pesca (ore di pesca effettive) che i quantitativi 
di cattura, informazioni che rappresentano il presupposto 
essenziale su cui impostare le varie misure gestionali.   

  Art. 8.
     1. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-

re e delle foreste, sentiti il Capo del Compartimento marit-
timo di Chioggia nonché le associazioni nazionali di cate-
goria può revocare l’affidamento della gestione della pesca 
dei molluschi bivalvi al CO.GE.VO. Chioggia nei casi in 
cui, richiamato all’osservanza degli obblighi derivanti da 
disposizioni legislative, regolamentari e statuarie, persista 
nel violarli o quando l’insufficienza dell’azione del me-
desimo consorzio o altre circostanze determini il suo irre-
golare funzionamento, con pregiudizio per l’assolvimento 
degli scopi previsti dalla pertinente normativa di settore. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito internet ufficia-
le del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 24 dicembre 2024 

 Il direttore generale: ABATE   

  25A00167

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  20 dicembre 2024 .

      Ridefinizione del perimetro del sito di bonifica di interes-
se nazionale «Taranto».    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

recante «Norme in materia ambientale», e in partico-
lare l’art. 252, comma 4, che attribuisce al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica la compe-
tenza sulla procedura di bonifica dei siti di interesse 
nazionale; 

 Visto l’art. 17  -bis   del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, in legge 
29 dicembre 2021, n. 233, modificato dall’art. 11, com-
ma 5 del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito, con modificazioni, in legge 24 febbraio 2023, 
n. 14, e, successivamente, dall’art. 12, comma 2 del 
decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, 
con modificazioni, in legge 23 febbraio 2024, n. 18, il 
quale prevede che «con uno o più decreti del Ministro 
della transizione ecologica, da adottare entro tre anni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sentiti la regione e gli enti locali 
interessati, sono effettuate la ricognizione e la riperi-
metrazione dei siti contaminati attualmente classificati 
di interesse nazionale ai fini della bonifica, escludendo 
le aree e i territori che non soddisfano più i requisiti di 
cui all’art. 252, comma 2 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino di 
attribuzioni per i Ministeri» che all’art. 2 dispone che 
«Il “Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare” è ridenominato “Ministero della transizione 
ecologica”»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri» che all’art. 4 prevede 
che «Il Ministero della transizione ecologica assume la 
denominazione di Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 luglio 2021, n. 128, recante «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della transizione eco-
logica» come modificato dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 23 dicembre 2021, n. 243, dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 giugno 
2022, n. 109 e, da ultimo, dal decreto del Presidente del 
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Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 180, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 286 del 
7 dicembre 2023; 

 Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, che individua, 
tra gli altri, l’area di Taranto come intervento di bonifica 
di interesse nazionale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente del 10 gen-
naio 2000, recante la perimetrazione del sito di interesse 
nazionale di «Taranto»; 

  Vista la «Relazione per la deperimetrazione del 
S.I.N. Taranto», acquisita agli atti della Direzione ge-
nerale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca con nota del 6 marzo 2024, con protocollo n. 43905, 
costituente la proposta di riperimetrazione del S.I.N. 
«Taranto» (di seguito «Proposta»), costituita dai se-
guenti documenti:  

 relazione per la deperimetrazione del S.I.N.; 
 relazione tecnica ISPRA; 
 particelle catastali; 
 proposta di perimetrazione in    shapefile   ; 

  Visto il decreto del direttore generale della Direzione 
generale economia circolare e bonifiche (ECB) del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 249 
dell’11 dicembre 2024, che ha concluso positivamente 
la conferenza di servizi decisoria indetta con nota della 
Direzione generale economia circolare e bonifiche del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica del 
19 aprile 2024, con protocollo n. 73899, avente ad ogget-
to la proposta di riperimetrazione del S.I.N. «Taranto», 
a condizione che siano escluse dal perimetro del SIN le 
aree di seguito elencate:  

   a)   l’area c.d. «ecologica», identificata catastalmente 
al foglio 175 del Comune di Taranto, particella 69; 

   b)   l’area c.d. «rec.sel.», identificata catastalmente al 
foglio 175 del Comune di Taranto, particella 70; 

   c)   le aree di proprietà della Società Irigom S.r.l. iden-
tificate catastalmente al foglio 202 del Comune di Taran-
to, particelle 143, 148, 740, 741 del Comune di Taranto; 

   d)   l’area c.d. «distripark», identificate catastalmen-
te al foglio n. 168 del Comune di Taranto, particelle 37, 
56, 58, 57, 38, 10, 35, 4, 36, 5, 47, 40, 41, 42, 44, 28, 
43, 28, 45, 39, 29, al foglio 169, particelle 112, 49, 61, 
119, 106, 107, 117, 1, 104, al foglio 170, particelle 14, 
23, 45, 22, 50, 16, 51, 164, 162, 160, 158, 56, 62, 156, 
157, 155, 154, 152, 153, 173, 54, 39, 80, 36, 201, 200, 
35, 11, 48, 47, 2; 

   e)   l’area c.d. «   ex    Cantieri Tosi», identificate catastal-
mente al foglio n. 205 del Comune di Taranto, particelle 
163-289-298, e al foglio 207, particelle 55, 1121; 

   f)   l’area oggetto dell’infrastruttura portuale Vasca di 
colmata a ovest di Punta Rondinella identificata catastal-
mente al foglio 193_Z del Comune di Taranto, particella 
263; 

   g)   l’area oggetto delle infrastrutture portuali cd. 
«raddoppio IV sporgente» e «darsena», identificata cata-
stalmente al foglio 197_Z del Comune di Taranto, parti-
celle 222, 228, 227, 230, 231; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ridefinizione del perimetro    

     1. Il perimetro del sito di bonifica di interesse nazio-
nale «Taranto» viene ridefinito così come riportato nella 
Tavola cartografica allegata al presente decreto. 

 2. La cartografia ufficiale del nuovo perimetro del sito 
di bonifica di interesse nazionale «Taranto» è conservata 
in originale presso la Direzione generale economia cir-
colare e bonifiche (ECB) del Ministero dall’ambiente e 
della sicurezza energetica e in copia conforme presso la 
Regione Puglia. 

 3. Lo    shapefile    della cartografia del nuovo perimetro 
del sito di bonifica di interesse nazionale «Taranto» è 
pubblicato in una sezione specifica del sito    web    del Mini-
stero dall’ambiente e della sicurezza energetica.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. Per tutte le aree ricomprese finora nel perimetro del 
sito di bonifica di interesse nazionale «Taranto» e non in-
cluse nel nuovo perimetro, la Regione Puglia o l’ente dele-
gato subentra al Ministero dall’ambiente e della sicurezza 
energetica nella titolarità dei relativi procedimenti ai sensi 
dell’art. 242 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 2. Le risorse pubbliche statali stanziate per il sito di bonifi-
ca di interesse nazionale «Taranto» potranno essere utilizzate 
solo per interventi su aree comprese nel perimetro del mede-
simo sito, fatte salve le risorse già impegnate dalla regione 
alla data di pubblicazione del presente decreto per attività 
ricadenti in aree non incluse nel nuovo perimetro del SIN. 

 3. Ai fini della comunicazione ai sensi e per gli effet-
ti dell’art. 21  -bis  , comma 1, secondo periodo della leg-
ge n. 241 del 1990, nonché di pubblicità legale ai sen-
si dell’art. 32, comma 1, della legge n. 69 del 2009, il 
presente decreto, con allegata cartografia, sarà pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e se ne 
dispone la pubblicazione sul sito del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica e sull’albo pretorio del 
Comune di Taranto. 

 4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so al Tribunale amministrativo regionale entro sessanta 
giorni o al Capo dello Stato entro centoventi giorni decor-
renti dal giorno della notifica. 

 Roma, 20 dicembre 2024 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
  

      AVVERTENZA:  
  Il decreto e la documentazione tecnica allegata, sono stati resi di-

sponibili al seguente link:     https://bonifichesiticontaminati.mite.gov.it/
wp-content/uploads/2025/01/24-449_Dec-Ministro-Taranto.zip     e sono 
accessibili nella sezione del portale web Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica istituzione e perimetrazione (mite.gov.it).    

  25A00162
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    DECRETO  20 dicembre 2024 .

      Ridefinizione del perimetro del sito di bonifica di interes-
se nazionale «Napoli Orientale».    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-

cante «Norme in materia ambientale», e in particolare 
l’art. 252, comma 4, che attribuisce al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica la competenza sulla 
procedura di bonifica dei siti di interesse nazionale; 

 Visto l’art. 17  -bis   del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152, convertito, con modificazioni, in legge 29 dicembre 
2021, n. 233, modificato dall’art. 11, comma 5, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modifica-
zioni, in legge 24 febbraio 2023, n. 14, e, successivamente, 
dall’art. 12, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2023, 
n. 215, convertito, con modificazioni, in legge 23 febbraio 
2024, n. 18, il quale prevede che «con uno o più decreti del 
Ministro della transizione ecologica, da adottare entro tre 
anni dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, sentiti la regione e gli enti locali 
interessati, sono effettuate la ricognizione e la riperimetra-
zione dei siti contaminati attualmente classificati di interes-
se nazionale ai fini della bonifica, escludendo le aree e i ter-
ritori che non soddisfano più i requisiti di cui all’art. 252, 
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino di 
attribuzioni per i Ministeri» che all’art. 2 dispone che 
«Il «Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare» è ridenominato «Ministero della transizione 
ecologica»»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri» che all’art. 4 prevede 
che «Il Ministero della transizione ecologica assume la 
denominazione di Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 29 luglio 2021, n. 128, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della transizione ecologica» 
come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 23 dicembre 2021, n. 243, dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 22 giugno 2022, n. 109 
e, da ultimo, dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 30 ottobre 2023, n. 180, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   - Serie generale del 7 dicembre 2023, n. 286; 

 Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, che individua, 
tra gli altri, l’area di Napoli orientale come intervento di 
bonifica di interesse nazionale; 

 Vista l’ordinanza commissariale del Sindaco di Napoli 
del 29 dicembre 1999, recante la perimetrazione del sito 
di interesse nazionale di «Napoli orientale»; 

  Vista la «Relazione per la deperimetrazione del S.I.N. 
Napoli orientale», acquisita agli atti della Direzione gene-
rale economia circolare e bonifiche del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica con nota del 4 ottobre 
2024, con protocollo n. 180485, costituente la proposta di 
riperimetrazione del S.I.N. «Napoli orientale» (di seguito 
«Proposta»), costituita dai seguenti documenti:  

 relazione per la deperimetrazione del S.I.N.; 
 relazione tecnica ISPRA; 
 particelle catastali; 
 proposta di perimetrazione in    shapefile   . 

 Visto il decreto del direttore generale della Dire-
zione generale economia circolare e bonifiche (ECB) 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica n. 226 del 6 dicembre 2024, che ha concluso po-
sitivamente la conferenza di servizi decisoria indetta 
con nota della Direzione generale economia circolare 
e bonifiche del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica del 18 ottobre 2024, con protocollo 
n. 190023, avente ad oggetto la Proposta di riperime-
trazione del S.I.N. «Napoli orientale», a condizione 
che siano escluse dal perimetro del SIN le aree di sedi-
me delle infrastrutture viarie e ferroviarie posizionate 
lungo il suddetto perimetro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ridefinizione del perimetro    

     1. Il perimetro del sito di bonifica di interesse naziona-
le «Napoli orientale» viene ridefinito così come riportato 
nella Tavola cartografica allegata al presente decreto. 

 2. La cartografia ufficiale del nuovo perimetro del sito 
di bonifica di interesse nazionale «Napoli orientale» è 
conservata in originale presso la Direzione generale eco-
nomia circolare e bonifiche (ECB) del Ministero dall’am-
biente e della sicurezza energetica e in copia conforme 
presso la Regione Campania. 

 3. Lo    shapefile    della cartografia del nuovo perimetro 
del sito di bonifica di interesse nazionale «Napoli orien-
tale» è pubblicato in una sezione specifica del sito    web    
del Ministero dall’ambiente e della sicurezza energetica.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. Per tutte le aree ricomprese finora nel perimetro del 
sito di bonifica di interesse nazionale «Napoli orientale» 
e non incluse nel nuovo perimetro, la Regione Campa-
nia o l’ente delegato subentra al Ministero dall’ambien-
te e della sicurezza energetica nella titolarità dei relativi 
procedimenti ai sensi dell’art. 242 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. 

 2. Le risorse pubbliche statali stanziate per il sito di 
bonifica di interesse nazionale «Napoli orientale» potran-
no essere utilizzate solo per interventi su aree comprese 
nel perimetro del medesimo sito, fatte salve le risorse già 
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impegnate dalla Regione alla data di pubblicazione del 
presente decreto per attività ricadenti in aree non incluse 
nel nuovo perimetro del SIN. 

 3. Ai fini della comunicazione ai sensi e per gli effet-
ti dell’art. 21  -bis  , comma 1, secondo periodo, della leg-
ge n. 241 del 1990, nonché di pubblicità legale ai sen-
si dell’art. 32, comma 1, della legge n. 69 del 2009, il 
presente decreto, con allegata cartografia, sarà pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e se ne 
dispone la pubblicazione sul sito del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica e sull’Albo Pretorio 
del Comune di Napoli. 

 4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so al Tribunale amministrativo regionale entro sessanta 
giorni o al Capo dello Stato entro centoventi giorni decor-
renti dal giorno della notifica. 

 Roma, 20 dicembre 2024 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
  

      AVVERTENZA:  
  Il decreto e la documentazione tecnica allegata, sono stati resi di-

sponibili al seguente link: https://bonifichesiticontaminati.mite.gov.it/
wp-content/uploads/2025/01/24-451_Dec_Napoli_Orientale.zip e sono 
accessibili nella sezione del portale web Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica istituzione e perimetrazione (mite.gov.it)    

  25A00163

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 gennaio 2025 .

      Rettifica al decreto di emissione dei buoni del Tesoro po-
liennali     Green    , tramite consorzio di collocamento, con go-
dimento 15 gennaio 2025 e scadenza 30 aprile 2046, prima 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il proprio decreto n. 1447 in data 8 gennaio 
2025, con cui è stata disposta l’emissione di una prima 
   tranche    di buoni del Tesoro poliennali («BTP    Green   »), 
con decorrenza 15 gennaio 2025 e scadenza 30 aprile 
2046; 

 Considerato che per mero errore materiale in relazio-
ne al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale 
che verrà effettuato in unica soluzione il 30 aprile 2046 è 
stata erroneamente indicata la data del 30 ottobre 2037; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novem-
bre 2023, con la quale il direttore generale del Te-
soro ha conferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la 
delega al dirigente generale capo della Direzione II 
in relazione alle attribuzioni in materia di debito pub-
blico, di cui all’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 398 del 30 dicembre 2003, al fine di 
assicurare la continuità e la tempestività dell’azione 
amministrativa; 

  Decreta:  

 All’art. 3 del decreto n. 1447 dell’8 gennaio 2025, la 
data «30 ottobre 2037» è sostituita dalla data «30 aprile 
2046». 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni del suddetto 
decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 gennaio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A00220

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  23 dicembre 2024 .

      Nomina del commissario liquidatore della «Gargano 
Service società cooperativa sociale», in Peschici, in sciogli-
mento.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 
1° dicembre 2023, con i quali sono stati adottati, ri-
spettivamente, il «Regolamento di organizzazione de-
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gli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle 
imprese e del made in Italy e dell’organismo indipen-
dente di valutazione della    performance   » e il «Regola-
mento di organizzazione del Ministero delle imprese e 
del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registra-
zione della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, 
con il quale è stato conferito l’incarico di funzione di-
rigenziale di livello generale di direttore generale della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero 
delle imprese e del made in Italy - Dipartimento per i 
servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza al 
dott. Giulio Mario Donato a decorrere dal 1° gennaio 
2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del 
made in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Cor-
te dei conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introdu-
ce nuove norme per la nomina dei commissari liqui-
datori delle liquidazioni coatte amministrative delle 
società cooperative nonché di società fiduciarie e so-
cietà fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva sud-
detta, vengono disciplinate la tenuta e le modalità di 
iscrizione presso la banca dati dei professionisti e dei 
soggetti interessati all’attribuzione degli incarichi di 
commissario liquidatore, governativo e liquidatore de-
gli enti cooperativi e di commissario liquidatore delle 
società fiduciarie e società fiduciarie e di revisione e 
delle altre procedure assimilate, nonché tutti i proce-
dimenti di nomina dei professionisti e dei comitati di 
sorveglianza di competenza del Ministro delle imprese 
e del made in Italy e della Direzione generale servizi di 
vigilanza (già Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società), ivi comprese le nomi-
ne relative ai casi di scioglimento per atto dell’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, 
di gestioni commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile, di sostituzione dei liquidatori 
volontari ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice 
civile delle società cooperative, nonché quelle relati-
ve alle liquidazioni coatte amministrative delle società 

cooperative e delle società fiduciarie e delle società fi-
duciarie e di revisione con attivo patrimoniale inferiore 
a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Visto il decreto direttoriale 8 marzo 2024 con il quale 
venivano poste in scioglimento, ai sensi dell’art. 223  -sep-
tiesdecies   disp. att. c. c., senza contestuale nomina di 
commissario liquidatore, diverse società cooperative, tra 
cui la società «Gargano Service società cooperativa so-
ciale», con sede in località Citrigni s.n.c. - 71010 Peschici 
(FG) - c.f. 04018160715; 

 Dato atto che, in esecuzione del summenzionato 
provvedimento, veniva formalizzata, in data 23 maggio 
2024, la cancellazione dal R.I. della società «Gargano 
Service società cooperativa sociale», e che non veniva 
proposta opposizione nei termini di legge avverso tale 
cancellazione; 

 Considerato che, con formale istanza acquisita in data 
13 settembre 2024, la predetta società cooperativa, ren-
deva noto di essere intestataria, come da visura del pub-
blico registro automobilistico aggiornata, di beni mobili 
registrati; 

 Ravvisata nel caso di specie l’opportunità, soprattutto 
in ragione dell’esigenza di garantire il buon esito della 
liquidazione dei predetti beni mobili registrati, di prov-
vedere alla conversione del provvedimento di sciogli-
mento senza nomina di commissario liquidatore, ai sen-
si dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. c. c., in quello di 
scioglimento con nomina di commissario liquidatore    ex    
art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore, avv. Mauro 
Gangai, è stato individuato, secondo quanto previsto dal 
decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal 
decreto direttoriale 23 febbraio 2024 — tra un    cluster    di 
professionisti di medesima fascia — sulla base dei criteri 
di territorialità, complessità della procedura e di    perfor-
mance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata tra-
mite pec del 9 dicembre 2024, comprensiva del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato l’avv. Mauro 
Gangai quale commissario liquidatore della società coo-
perativa «Gargano Service società cooperativa sociale», 
con sede in località Citrigni s.n.c. - 71010 Peschici (FG) 
- c. f. 04018160715, già sciolta per atto dell’autorità, ai 
sensi dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. c. c., con decre-
to direttoriale 8 marzo 2024.   



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1014-1-2025

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore - avv. Mau-

ro Gangai, nato a Foggia (FG) il 19 marzo 1970 (c.f. 
GNGMRA70C19D643G), e domiciliato in via Piave 
n. 103 - 71121 Foggia (FG) - spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 23 dicembre 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A00150

    DECRETO  23 dicembre 2024 .

      Scioglimento della «Stella e Sperone soc coop edilizia a 
mutualità prev. arl», in Vieste e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 

30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed inte-
grazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che radica 
nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» la funzio-
ne di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-

bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso alla 
registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, n. 409, 
concernente il conferimento al dott. Federico Risi dell’inca-
rico di direzione della Divisione V «Scioglimenti, gestioni 
commissariali e altri provvedimenti a effetto sanzionatorio 
degli enti cooperativi» della Direzione generale servizi di vi-
gilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 
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 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite 
e riferite in apposito processo verbale, il cui contenuto 
si abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto, nel 
corso della revisione effettuata dagli ispettori incaricati 
da questa Direzione generale; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to la cooperativa si sottraeva all’attività di vigilanza; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 59178 del 
5 agosto 2024 e che, nei termini prescritti, non sono per-
venute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 25 settembre 2024, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina di 
commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. Vincen-
zo Sassi, è stato individuato, secondo quanto previsto dal 
decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal 
decreto direttoriale 23 febbraio 2024 — tra un    cluster    di 
professionisti di medesima fascia — sulla base dei criteri 
di territorialità, complessità della procedura e di    perfor-
mance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata tra-
mite pec del 9 dicembre 2024, comprensiva del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Stella e Sperone soc coop edilizia 

a mutualità prev. arl», con sede in via S. Pertini n. 27 - 71019 
Vieste (FG) - c.f. 00576790711, è sciolta per atto d’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Vincenzo Sassi, nato a Canosa di Pu-
glia (BA) il 10 luglio 1970 (c.f. SSSVCN70L10B619M), 
e domiciliato in corso A. De Gasperi n. 50 - 76013 Miner-
vino Murge (BT).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 23 dicembre 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A00151

    DECRETO  23 dicembre 2024 .

      Scioglimento della «Cooperativa Azzurra», in Santa Ma-
ria a Monte e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
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collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva sud-
detta, vengono disciplinate la tenuta e le modalità di 
iscrizione presso la banca dati dei professionisti e dei 
soggetti interessati all’attribuzione degli incarichi di 
commissario liquidatore, governativo e liquidatore de-
gli enti cooperativi e di commissario liquidatore delle 
società fiduciarie e società fiduciarie e di revisione e 
delle altre procedure assimilate, nonché tutti i proce-
dimenti di nomina dei professionisti e dei comitati di 
sorveglianza di competenza del Ministro delle imprese 
e del made in Italy e della Direzione generale servizi di 
vigilanza (già Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società), ivi comprese le nomi-
ne relative ai casi di scioglimento per atto dell’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, 
di gestioni commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile, di sostituzione dei liquidatori 
volontari ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice 
civile delle società cooperative, nonché quelle relati-
ve alle liquidazioni coatte amministrative delle società 
cooperative e delle società fiduciarie e delle società fi-
duciarie e di revisione con attivo patrimoniale inferiore 
a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite 
e riferite in apposito processo verbale, il cui contenuto 
si abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto, nel 
corso della revisione effettuata dagli ispettori incaricati 
da questa Direzione generale; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to la cooperativa si sottraeva all’attività di vigilanza; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 68231 del 2 set-
tembre 2024 e che, nei termini prescritti, non sono pervenute 
osservazioni e/o controdeduzioni da parte della società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 25 settembre 2024, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina di 
commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. Eros 
Ceccherini, è stato individuato, secondo quanto previsto 
dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato 
dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024 — tra un    clu-
ster    di professionisti di medesima fascia — sulla base dei 
criteri di territorialità, complessità della procedura e di 
   performance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata tra-
mite pec del 9 dicembre 2024, comprensiva del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa Azzurra» con 

sede in provinciale Francesca n. 293/D - 56020 Santa 
Maria a Monte (PI) - c.f. 82016040469, è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Eros Ceccherini, nato a Firenze (FI) il 
3 ottobre 1959 (c.f. CCCRSE59R03D612C), e domici-
liato in loc. Massa di Sotto n. 1 - 50063 Figline e Incisa 
Valdarno (FI).   
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  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 23 dicembre 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A00152

    DECRETO  23 dicembre 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Attia 
Group società cooperativa», in Genova, in scioglimento.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 

e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al Dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Visto il decreto direttoriale 2/SAA/2022 del 22 feb-
braio 2022, con il quale la società cooperativa «Attia 
Group società cooperativa», con sede in Genova (GE) 
– codice fiscale 01648340196, è stata sciolta ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e contestual-
mente ne è stato nominato commissario liquidatore il rag. 
Pierbattista Bonaldi; 

 Preso atto della rinuncia del rag. Pierbattista Bonaldi, 
datata 8 marzo 2022; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nel predetto incarico; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy del 12 maggio 
2023, vengono disciplinate la tenuta e le modalità di 
iscrizione presso la banca dati dei professionisti e dei 
soggetti interessati all’attribuzione degli incarichi di 
commissario liquidatore, governativo e liquidatore de-
gli enti cooperativi e di commissario liquidatore delle 
società fiduciarie e società fiduciarie e di revisione e 
delle altre procedure assimilate, nonché tutti i proce-
dimenti di nomina dei professionisti e dei comitati di 
sorveglianza di competenza del Ministro delle imprese 
e del made in Italy e della Direzione generale servizi di 
vigilanza (già Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società), ivi comprese le nomi-
ne relative ai casi di scioglimento per atto dell’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile 
di gestioni commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile, di sostituzione dei liquidato-
ri volontari ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    codice 
civile delle società cooperative, nonché quelle relative 
alle liquidazioni coatte amministrative delle società co-
operative e delle società fiduciarie e delle società fidu-
ciarie e di revisione con attivo patrimoniale inferiore a 
50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Considerato che il nominativo della professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott.ssa 
Rosanna Maragliano, è stato individuato, secondo quan-
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to previsto dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come 
modificato dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024, sulla 
base dei criteri di territorialità, complessità della procedu-
ra e di    performance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata trami-
te PEC del 17 dicembre 2024, comprensiva del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , la dott.ssa Rosanna Mara-
gliano è nominata commissario liquidatore della società 
cooperativa «Attia Group società cooperativa», con sede 
in via Cesarea, 2/48 - 16121 Genova (GE) - codice fiscale 
01648340196, sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile con precedente decreto direttoriale 
2/SAA/2022 del 22 febbraio 2022, in sostituzione del rag. 
Pierbattista Bonaldi, rinunciatario.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 di-
cembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 23 dicembre 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A00164

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  9 dicembre 2024 .

      Estensione del periodo di sperimentazione di cui all’arti-
colo 2, comma 3, del decreto 17 dicembre 2020, n. 578.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

  Visto il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130, recante «Disposizioni urgenti per la città di Geno-

va, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e 
dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro 
e le altre emergenze e, in particolare:  

 l’art. 14, comma 1, del succitato decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, come da ultimo modificato 
dall’art. 49, comma 4, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, il quale prevede: “Al fine di assi-
curare l’omogeneità della classificazione e gestione del 
rischio, della valutazione della sicurezza e del monitorag-
gio dei ponti, viadotti, rilevati, cavalcavia e opere simi-
lari, esistenti lungo strade statali o autostrade gestite da 
Anas S.p.a. o da concessionari autostradali, con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottar-
si entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, previo parere del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici e sentito il Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, sono adottate apposite linee guida. Con il medesimo 
decreto di cui al primo periodo sono individuate le moda-
lità di realizzazione e gestione in via sperimentale e per 
un periodo non inferiore a dodici mesi, da parte del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici, in collaborazione con 
gli enti del sistema nazionale di protezione civile, di un 
sistema di monitoraggio dinamico da applicare sulle in-
frastrutture di cui al primo periodo gestite da Anas S.p.a. 
o da concessionari autostradali che presentano particolari 
condizioni di criticità in relazione all’intensità del traffico 
di mezzi pesanti”; 

 l’art. 14, comma 2, del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, come da ultimo modificato dall’art. 49, 
comma 4, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120, il quale prevede: “Con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, adottato, per le medesime 
finalità di cui al comma 1, previo parere del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, sentito il Dipartimento del-
la protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono adottate le linee guida applicabili su ponti, 
viadotti, rilevati, cavalcavia e opere similari esistenti lun-
go infrastrutture stradali gestite da enti diversi da Anas 
S.p.a. o da concessionari autostradali, nonché le modalità 
della loro partecipazione, nei limiti delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente, alla sperimentazione di cui al 
comma 1”»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, 17 dicembre 2020, n. 578, con il quale sono 
state adottate le «Linee guida per la classificazione e 
gestione del rischio, la valutazione della sicurezza ed il 
monitoraggio dei ponti esistenti», da applicarsi su pon-
ti, viadotti, rilevati, cavalcavia e opere similari esistenti 
lungo infrastrutture stradali gestite da Anas S.p.a. o da 
concessionari autostradali; 

 Visto l’accordo n. 3561 del 7 aprile 2021 siglato tra 
il Consiglio superiore e il Consorzio Re Luis, ai sensi 
dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 24, attuativo 
del decreto ministeriale 17 dicembre 2020, n. 578, mo-
dificato e integrato dall’atto aggiuntivo n. 357 del 18 ot-
tobre 2022; 
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 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, 1° luglio 2022, n. 204 concernente l’adozione delle 
«Linee guida per la classificazione e gestione del rischio, 
la valutazione della sicurezza ed il monitoraggio dei ponti 
esistenti» ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 14 del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, come da ultimo modifica-
to dall’art. 49, comma 4, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settem-
bre 2020, n. 120, e, in particolare, l’art. 5 che ha esteso il pe-
riodo dell’attività di sperimentazione di ventiquattro mesi di 
cui all’art. 2, comma 3, del decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, 17 dicembre 2020, n. 578, a quaran-
totto mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto; 

 Vista la nota del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, n. 12745 in data 17 settembre 2024, con la quale 
viene rappresentata la necessità di prorogare di ulteriori 
dodici mesi la durata del suddetto accordo, condividendo-
si le motivazioni esposte dal Consorzio Re Luis nella nota 
n. 9939 del 1º luglio 2024; 

 Sentito il Dipartimento per la protezione civile pres-
so la Presidenza del Consiglio dei ministri, il quale ha 
espresso il proprio avviso favorevole con nota proprio 
protocollo n. 55253 del 29 ottobre 2024; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
resa nella seduta del 28 novembre 2024, atto_rep_n. 146/
CU trasmesso dalla Presidenza del Consiglio dei ministri 
– Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie con 
nota prot. n. 19444 del 3 dicembre 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Estensione del periodo di sperimentazione di cui al 

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
17 dicembre 2020, n. 578    

     1. Il periodo dell’attività di sperimentazione di cui 
all’art. 2, comma 3, del decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, 17 dicembre 2020, n. 578, è este-
so a sessanta mesi.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. Fatto salvo quanto espressamente modificato con il 
presente decreto, restano ferme tutte le disposizioni di cui 
al decreto ministeriale 17 dicembre 2020, n. 578, come 
modificato dal decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 1° luglio 2022, n. 204. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo per gli adempimenti di competenza e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 dicembre 2024 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 18

  25A00179

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  7 gennaio 2025 .

      Prime disposizioni urgenti di protezione civile per assicu-
rare il soccorso e l’assistenza alla popolazione dell’isola di 
Mayotte della Repubblica francese colpita dal ciclone tropi-
cale chiamato «Chido».     (Ordinanza n. 1126).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in par-
ticolare l’art. 8, comma 1, lettera   l)  , e l’art. 29, commi 1 e 3; 

 Vista la decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, con la quale è stato istituito il 
Meccanismo unionale di protezione civile; 

 Considerato che la Repubblica italiana, nell’ambito dei 
rapporti di cooperazione internazionale e del Meccani-
smo unionale di protezione civile, partecipa alle attività 
di soccorso e assistenza alle popolazioni colpite da eventi 
calamitosi di particolare gravità; 

 Considerato che a partire dal 14 dicembre un ciclone 
tropicale chiamato «Chido» ha colpito l’isola di Mayot-
te della Repubblica francese, portando forti piogge, venti 
intensi e mareggiate che hanno causato gravi danni alla 
popolazione locale; 

 Considerato che i predetti eventi calamitosi hanno 
provocato il decesso di numerose persone, numerosissi-
mi dispersi, l’esondazione di corsi d’acqua, allagamenti, 
movimenti franosi, l’evacuazione di numerose famiglie 
dalle loro abitazioni, nonché gravi danneggiamenti alla 
rete dei servizi essenziali; 

 Tenuto conto che per detta situazione si ravvisa la ne-
cessità di procedere con tempestività all’attivazione delle 
risorse necessarie per assicurare i soccorsi alla popolazio-
ne colpita; 

 Considerato che il 17 dicembre 2024 la Repubblica 
francese ha richiesto l’attivazione del Meccanismo unio-
nale di protezione civile per assistere la popolazione col-
pita dagli eventi in argomento; 

 Considerate le offerte di assistenza alla Repubblica 
francese presentate da parte del Governo italiano tramite 
il Sistema    common emergency communication and infor-
mation system    (CECIS) dell’Unione europea; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 dicem-
bre 2024 recante «Dichiarazione dello stato di emergenza 
per intervento all’estero in conseguenza degli eccezionali 
eventi metereologici che a partire dal 14 dicembre 2024 
hanno colpito l’isola di Mayotte della Repubblica francese»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 aprile 2024 recante: «Regolamento di autonomia 
finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il concorso dello 
Stato italiano nell’adozione di tutte le iniziative di prote-
zione civile anche attraverso la realizzazione di interventi 
di carattere straordinario ed urgente, ove necessario, in 
deroga all’ordinamento giuridico vigente; 
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  Dispone:    

  Art. 1.
      Iniziative urgenti di protezione civile    

     1. Al fine di assicurare il concorso dello Stato italia-
no nell’adozione delle misure urgenti di protezione civile 
finalizzate a fronteggiare la situazione di emergenza de-
terminatasi nel territorio dell’isola di Mayotte della Re-
pubblica francese, il Dipartimento della protezione civile, 
anche avvalendosi delle componenti, delle strutture ope-
rative e dei soggetti concorrenti di cui agli articoli 4 e 13 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, interviene a 
supporto della popolazione colpita dagli eventi in rasse-
gna per garantire le attività di soccorso e assistenza, anche 
in raccordo con l’   Emergency response and coordination 
center    (ERCC) della Commissione europea (DG-ECHO). 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Dipartimento della 
protezione civile coordina l’invio nel territorio interessato 
dall’evento in rassegna di personale oltre che del medesimo 
Dipartimento, anche delle componenti, strutture operative 
e soggetti concorrenti del Servizio nazionale della protezio-
ne civile, nonché di mezzi, attrezzature e materiali, indivi-
duati e autorizzati in via bilaterale con le preposte autorità 
ovvero nell’ambito del Meccanismo unionale di protezione 
civile, con oneri posti a carico delle risorse di cui all’art. 5. 

 3. Il Dipartimento della protezione civile utilizza, in 
via d’urgenza e ove necessario, polizze assicurative già 
stipulate al fine di garantire idonea copertura al personale 
di cui al citato comma 2, con oneri a carico delle risorse 
di cui all’art. 5.   

  Art. 2.
      Disposizioni finalizzate a garantire la piena operatività 

del Servizio nazionale della protezione civile    

     1. Al personale non dirigenziale, civile e militare, in 
servizio presso il Dipartimento della protezione civile, im-
pegnato ai sensi del comma 2 dell’art. 1 è corrisposta, in 
deroga alla contrattazione collettiva nazionale di comparto 
ed all’art. 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
fermo restando il divieto di cumulo con compensi analo-
ghi eventualmente già previsti dai rispettivi ordinamenti per 
l’impiego all’estero connesso al contesto emergenziale in 
rassegna durante la vigenza dello stato di emergenza, una 
speciale indennità omnicomprensiva, con la sola esclusione 
del trattamento di missione, forfettariamente parametrata su 
base mensile a 300 ore di straordinario festivo e notturno, 
determinata con riferimento alla specifica qualifica di ap-
partenenza e ai giorni di effettivo impiego. Al personale del 
Dipartimento della protezione civile impiegato all’estero 
nell’ambito del Meccanismo unionale di protezione civile 
nelle attività di accoglienza, soccorso e assistenza alla po-
polazione o nelle attività connesse al contrasto dell’emer-
genza in rassegna l’indennità di cui al presente comma è 
corrisposta al netto dell’eventuale concorso riconosciuto, ad 
analogo titolo, dalla Commissione europea. 

 2. Al personale non dirigenziale, civile e militare, in 
servizio presso il Dipartimento della protezione civile 
nonché presso la Regione Emilia-Romagna e il Centro as-

sistenziale di pronto intervento (C.A.P.I.) di Alessandria, 
direttamente impegnato sul territorio nazionale per le at-
tività di cui alla presente ordinanza, è riconosciuto, per il 
periodo di vigenza dello stato di emergenza, il compen-
so per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente 
rese, oltre i limiti previsti dal rispettivo ordinamento, en-
tro il limite massimo di cinquanta ore mensili    pro-capite   . 

  3. Ai titolari di incarichi dirigenziali in servizio presso 
il Dipartimento della protezione civile direttamente im-
pegnati nelle attività connesse al contesto emergenziale 
in rassegna, in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, alla contrattazione collettiva 
nazionale del comparto di appartenenza ovvero dei rispet-
tivi ordinamenti, è riconosciuta, per il periodo di vigenza 
dello stato di emergenza:  

 per l’impiego all’estero connesso al contesto emer-
genziale in rassegna, una indennità mensile pari al 30% 
della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio pre-
vista dai rispettivi ordinamenti, commisurata ai giorni di 
effettivo impiego; 

 per l’impiego sul territorio nazionale, una indennità 
mensile pari al 15% della retribuzione mensile di posizio-
ne e/o di rischio prevista dai rispettivi ordinamenti, com-
misurata ai giorni di effettivo impiego. 

 4. Al fine di garantire la piena operatività del Servizio 
nazionale della protezione civile nelle attività di soccorso 
ed assistenza alla popolazione di cui all’art. 1, comma 1, al 
personale delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
inviato all’estero per l’impiego in attività connesse al con-
testo emergenziale in rassegna durante la vigenza dello 
stato di emergenza previo coordinamento con il Diparti-
mento della protezione civile, è corrisposta, su richiesta e 
in alternativa ad eventuali indennità ordinariamente previ-
ste dalla contrattazione collettiva di riferimento, una spe-
ciale indennità omnicomprensiva, con la sola esclusione 
del trattamento di missione, forfettariamente parametrata 
su base mensile a 300 ore di straordinario festivo e nottur-
no, determinata con riferimento alla specifica qualifica di 
appartenenza e ai giorni di effettivo impiego, erogata per 
il tramite delle amministrazioni di appartenenza che prov-
vederanno alla relativa rendicontazione al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. In favore delle amministrazioni di appartenenza del 
predetto personale è riconosciuto, previa rendicontazione 
al Dipartimento della protezione civile, il rimborso dei 
costi di missione o trasferta sostenuti. 

 6. Il personale del Dipartimento della protezione civile 
impiegato ai sensi del comma 2 dell’art. 1 è autorizzato, 
ove necessario, ad utilizzare la carta di credito diparti-
mentale, ai sensi dell’art. 25 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2024, per far fron-
te, in loco, a spese urgenti ed impreviste connesse ad ac-
quisti di beni e servizi, anche in assenza della prescritta 
autorizzazione preventiva. Le spese sostenute con carta di 
credito o in contanti sono soggette a rendicontazione, da 
sottoporre ad approvazione del Capo del Dipartimento, 
mediante relazione sintetica delle attività espletate ed esi-
bizione di idonea documentazione giustificativa. 

 7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
a valere sulle risorse dell’art. 5.   
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  Art. 3.
      Disposizioni concernenti la donazione di beni ed 

attrezzature finalizzate al soccorso ed all’assistenza 
alla popolazione.    

     1. Al fine di garantire la prosecuzione, senza soluzione 
di continuità, dell’attività di assistenza alla popolazione in-
teressata dalla situazione di emergenza di cui in premessa, 
è autorizzata la donazione, in favore della popolazione inte-
ressata dagli eventi in rassegna, nell’ambito di interventi de-
finiti in accordo con il Dipartimento della protezione civile, 
di mezzi, materiali ed attrezzature necessari all’assistenza 
alla popolazione, inviati ai sensi del comma 2 dell’art. 1. 

 2. All’individuazione e donazione dei beni di cui al com-
ma 1 si provvede con scambio di note con le autorità della 
Francia, ovvero con organismi internazionali e organiz-
zazioni non governative operanti nel territorio colpito, da 
effettuarsi anche per il tramite delle autorità diplomatiche 
italiane in loco o delle autorità diplomatiche francesi in Ita-
lia, che possono essere accompagnate da un verbale sotto-
scritto al momento della consegna ovvero da altra idonea 
documentazione comprovante l’avvenuta consegna. 

 3. Al reintegro dei mezzi, delle attrezzature e dei mate-
riali di cui all’art. 1, comma 2 ed oggetto di donazione si 
provvede a valere sulle risorse di cui all’art. 5. 

 4. Alla Croce rossa italiana è riconosciuto il rimborso 
delle spese per vitto e alloggio sostenute dal proprio per-
sonale impiegato per il contesto emergenziale in rassegna 
durante la vigenza dello stato di emergenza.   

  Art. 4.
      Deroghe    

      1. Per l’espletamento degli interventi previsti dal-
la presente ordinanza, il Dipartimento della protezione 
civile ed il personale impiegato ai sensi del comma 2 

dell’art. 1 sono autorizzati a derogare, ove necessario, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico 
e dei principi di derivazione comunitaria, alle seguenti 
disposizioni:  

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, recante 
disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato articoli 3, 5, 6 secondo 
comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19 e 20; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recante il re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato, articoli 37, 38, 39, 40, 
41, 42 e 119; 

 decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 
2002, n. 254, recante il regolamento concernente le ge-
stioni dei consegnatari e dei cassieri delle amministrazio-
ni dello Stato, art. 14; 

 disposizioni attuative delle norme sopra indicate 
strettamente connesse alle attività previste dalla presente 
ordinanza.   

  Art. 5.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi all’espletamento degli interven-
ti di cui alla presente ordinanza, si provvede, nel limite 
delle risorse autorizzate con la delibera del Consiglio dei 
ministri del 20 dicembre 2024 citata in premessa, in rela-
zione al presente contesto emergenziale. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  25A00202  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Pensthapo»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 967 del 6 dicembre 2024  

  Si autorizza la seguente variazione di Tipo 1B:  
 B.II.f.1.z.: modifica della durata di conservazione o delle con-

dizioni di stoccaggio del prodotto finito: modifica della    shelf life    del 
prodotto finito dopo diluizione e ricostituzione (basato su    real data   ) 
- dopo apertura e ricostituzione: il prodotto deve essere utilizzato 
immediatamente. 

 Modifica conseguente degli stampati: paragrafi 6.3, 6.4 e 6.6 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e relativi paragrafi del foglio 
illustrativo, 
 relativamente al medicinale PENSTHAPO A.I.C. 020711. 

  Confezioni:  
 (065) «1 g/5 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 

flacone + fiala solvente 5 ml; 

 (091) «1 g/5 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile» 25 
flaconcini in vetro + 25 fiale solvente in vetro da 5 ml. 

 Codice pratica: VN2/2024/14. 
 Titolare A.I.C.: Laboratoires Delbert, con sede legale e domicilio 

fiscale in 49 rue Rouelle - Parigi. 
 Le modifiche autorizzate degli stampati sono indicate nell’allegato 

alla determina di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua 
italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia 
di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che in-
tende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la tradu-
zione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
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caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A00103

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Epirubicina Hikma»    

      Estratto determina AAM/PPA 968/2024 del 6 dicembre 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata a 
seguito della procedura approvata dallo stato membro di riferimento 
(RMS): Tipo II C.I.z - Adeguamento delle informazioni del prodotto in 
linea con l’esito della procedura di RUP PT/H/0172/001/E/001 e conte-
stuale aggiunta della seguente indicazione terapeutica:  

  l’epirubicina è utilizzata nel trattamento di una serie di condizio-
ni neoplastiche inclusi:  

 carcinoma della mammella; 
 carcinoma ovarico avanzato; 
 carcinoma dello stomaco; 
 carcinoma polmonare a piccole cellule. 

  Quando somministrata per via endovescicale, l’epirubicina ha di-
mostrato di essere vantaggiosa nel trattamento di:  

 carcinoma papillare a cellule transizionali della vescica; 
 carcinoma in situ; 
 profilassi endovescicale delle recidive del carcinoma superficia-

le della vescica in seguito a resezione chirurgica. 
 Modifiche editoriali minori e adeguamento delle etichette al QRD 

   template   . 
 La nuova indicazione terapeutica è rimborsata a condizioni di clas-

se e prezzo invariate per il medicinale A.I.C. 048425 EPIRUBICINA 
HIKMA 

  Confezioni:  
 048425019 - «2 mg/ml soluzione endovescicale/soluzione iniet-

tabile» 1 flaconcino in vetro da 10 mg/5 ml; 
 048425021 - «2 mg/ml soluzione endovescicale/soluzione iniet-

tabile» 1 flaconcino in vetro da 20 mg/10 ml; 
 048425033 - «2 mg/ml soluzione endovescicale/soluzione iniet-

tabile» 1 flaconcino in vetro da 50 mg/25 ml; 
 048425045 - «2 mg/ml soluzione endovescicale/soluzione iniet-

tabile» 1 flaconcino in vetro da 200 mg/100 ml. 
 Codice pratica: VC2/2020/445. 
 Codice procedura europea: PT/H/0172/001/II/019. 
 Titolare A.I.C.: Hikma Farmacêutica (Portugal) S.A., con sede le-

gale e domicilio fiscale in Estrada do Rio da Mó, n. 8, 8A e 8B - Fer-
vença, 2705-906 - Terrugem SNT, Portogallo. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua 
italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia 
di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che in-
tende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la tradu-
zione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A00104

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Dabigatran Etexilato 
Vi.Rel Pharma».           

  Estratto determina AAM/PPA 969/2024 del 13 dicembre 2024  

 Si autorizza il seguente    grouping     di tipo II:  
 B.II.b.5 Modifica delle prove in corso di fabbricazione o dei li-

miti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito 
     e)   Estensione dei limiti IPC approvati, tale da avere un effetto 

significativo sulla qualità globale del prodotto finito   
 B.II.b.4 Modifica della dimensione del lotto (comprese le cate-

gorie di dimensione del lotto) del prodotto finito 
      d)   La modifica riguarda tutte le altre forme farmaceutiche fab-

bricate secondo procedimenti di fabbricazione complessi    
    per il medicinale DABIGATRAN ETEXILATO VI REL 

PHARMA.    
 Confezione: 044831067 - «150 mg capsula rigida» 60 capsule in 

blister AL/AL. 
 Codici pratica: VN2/2023/222. 
 Titolare A.I.C.: Vi.Rel Pharma S.r.l, codice fiscale 07376270018, 

con sede legale e domicilio fiscale in - Corso Vinzaglio n. 12    bis    - 10121 
- Torino, Italia. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determina, che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui all’articolo precedente della presente determina, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della deter-
mina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata in   Gazzetta 
Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A00105

        Rettifica della determina AAM/PPA n. 909/2024 del 15 no-
vembre 2024, concernente la modifica dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Targin».    

      Estratto determina AAM/PPA 970/2024 del 6 dicembre 2024  

 La determina AAM/PPA 909/2024 del 15 novembre 2024, pub-
blicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 280 del 29 novembre 2024, relativa al medicinale 
TARGIN è rettificata mediante la correzione del numero di A.I.C., nel 
seguente modo:  

  ove si legge:  
 «40 mg/20 mg compresse a rilascio prolungato» 100 (2x50) 

compresse in blister PVC/AL confezione multipla - A.I.C. n. 039586078 
- base 10 15S275 base 32; 

  leggasi:  
 «40 mg/20 mg compresse a rilascio prolungato» 100 (2x50) 

compresse in blister PVC/AL confezione multipla - A.I.C. n. 043925078 
- base 10 15S275 base 32. 

 Titolare A.I.C.: Mundipharma Pharmaceuticals S.r.l. con sede lega-
le e domicilio fiscale in via Filippo Turati, 40 CAP - 20121 Milano, co-
dice fiscale 03859880969. 

 Codice pratica: C1A/2024/1839    bis   . 
 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina 

ha effetto a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Sono fatti salvi gli effetti    medio tempore    derivanti dalla determina 
AAM/PPA 909/2024 del 15 novembre 2024, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 280 del 29 novem-
bre 2024.   

  25A00106

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Pantoprazolo Mylan»    

      Estratto determina AAM/PPA 983/2024 del 13 dicembre 2024  

 Autorizzazione variazioni, descrizione del medicinale con attribu-
zione n. A.I.C.: l’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale PANTOPRAZOLO MYLAN è modificata a seguito della pro-
cedura approvata dallo stato membro di riferimento (RMS): B.II.e.1.b.1 
tipo IB. - Modifica del confezionamento primario del prodotto finito 
- Modifica del tipo di contenitore o aggiunta di un nuovo contenitore - 
Forme farmaceutiche solide, semisolide e liquide non sterili. 

  Aggiunta di un nuovo confezionamento in blister PVC/PE/PVDC/
AL che comporta le seguenti nuove confezioni:  

 «20 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. 040700054 - base 10 16U24Q base 32; 

 «20 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. 040700066 - base 10 16U252 base 32; 

 «40 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. 040700078 - base 10 16U25G base 32; 

 «40 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. 040700080 - base 10 16U25J base 32, 

 con la relativa condizione di conservazione specifica per il nuovo 
blister richiesto in aggiunta: «Non conservare sopra i 25 °C». 

 L’inserimento delle specifiche condizioni di conservazione com-
portano modifiche puntiformi allo stampato ai paragrafi 6.4, 6.5, 8 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e paragrafi 5 e 6 del foglio 
illustrativo e 4,9 e 12 delle etichette. 

 Principio attivo: pantoprazolo. 
 Codice pratica: C1B/2024/1600. 
 Procedura europea: MT/H/xxxx/WS/021. 
 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata a 

seguito della procedura approvata dallo stato membro di riferimento 
(RMS): tipo II C.I.2.b: Modifica ai paragrafi 4.4, 4.5 e 4.8 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e 2 e 4 del foglio illustrativo per ade-
guamento al medicinale di riferimento. Modifiche editoriali e di adegua-
mento al QRD    template   . 

 Codice pratica: VC2/2024/93. 
 Procedura europea: MT/H/0111/1-2/II/045. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 

in via Vittor Pisani, 20 - 20124 Milano, codice fiscale 13179250157. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’ART. 1 è adottata la seguente 
classificazione ai fini della rimborsabilità: C -nn 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto, ed en-
tro sei mesi al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decor-
rere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00107

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tovastibe»    

      Estratto determina AAM/PPA 996/2024 del 20 dicembre 2024  

  Autorizzazione variazione e descrizione del medicinale con attribu-
zione n. A.I.C.: è autorizzata la seguente variazione B.II.e.5.a.1 - tipo IA, 
con conseguente immissione in commercio del medicinale TOVASTIBE 
nelle confezioni di seguito indicate, in aggiunta alle confezioni autorizzate:  

 «10mg/10 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 049746175 - base 10 - 1HG47Z 
base 32; 
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 «10mg/20 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 049746187 - base 10 - 1HG48C 
base 32; 

 «10mg/40 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 049746199 - base 10 - 1HG48R 
base 32; 

 «10mg/80 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 049746201 - base 10 - 1HG48T 
base 32. 

 Principio attivo: ezetimide e atorvastatina. 
 Codice pratica: C1A/2024/2673. 
 Procedura europea: DE/H/7709/001-004/IA/011. 
 Titolare A.I.C.: Viatris Healthcare Limited, con sede legale e do-

micilio fiscale in Damastown Industrial Park, Mullhuddart, Dublin 15, 
Dublin, Irlanda. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C-nn. 

  Classificazioni ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: RR - medicinali soggetti a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva co-
municazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei 
testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza 
delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applica-
no le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00108

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tazocin»    

      Estratto determina AAM/PPA 997/2024 del 20 dicembre 2024  

  È autorizzata la seguente variazione:  
 variazione tipo II - C.I.4 - Aggiornamento del paragrafo 4.8 del 

riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondente paragrafo 
del foglio illustrativo in linea con la recente versione del    Core Data 
Sheet    (CDS) Aziendale, 

 per il medicinale TAZOCIN. 
 Confezione: A.I.C. n. 028249023 - 2 g + 0,250 g/ 4 ml polvere e 

solvente per soluzione intramuscolare. 
 Codice pratica: VN2/2024/131. 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. (codice fiscale 06954380157), 

con sede legale e domicilio fiscale in via Isonzo, 71 - 04100, Latina. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua 
italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia 
di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che in-
tende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la tradu-
zione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i 
lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presen-
te determina, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medi-
cinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana della presente determina, i farmacisti sono tenuti a 
consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono 
la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende ac-
cessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il me-
desimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A00109

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso a valere sul Libretto     smart    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modifica-
to e integrato, la Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP 
S.p.a.), rende noto che - a partire dal 14 gennaio 2025 e fino al 
20 febbraio 2025 - è disponibile un nuovo Deposito Supersmart 
Premium, della durata di trecentosessantasei giorni ad un tasso di 
interesse nominale annuo lordo pari al 2,50% - destinata ai titolari 
del Libretto    smart    - che consente di accantonare sul Libretto    smart   , 
in tutto o in parte, le somme che possano considerarsi nuova liqui-
dità rispetto ai saldi contabili riportati dal Libretto    smart    e dai con-
ti correnti postali/libretti di risparmio postale recanti la medesima 
intestazione o cointestazione del Libretto    smart   , rilevati alla data 
del 9 gennaio 2025. 

 CDP S.p.a. si riserva la facoltà di interrompere l’offerta del sud-
detto Deposito Supersmart in qualsiasi momento, senza pregiudizio 
per gli accantonamenti già attivati e dandone comunicazione alla 
clientela. 

 Le somme depositate sul Libretto    smart    che non formano oggetto 
di accantonamento, sono remunerate al tasso d’interesse   pro tempore   
vigente (il «Tasso base», ad oggi pari allo 0,001%). 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste italiane S.p.a. e sul sito www.
poste.it nonché sul sito internet della CDP S.p.a. www.cdp.it è a dispo-
sizione il foglio informativo aggiornato del Libretto    smart   , contenente 
informazioni analitiche sull’emittente, sul collocatore, sulle caratteristi-
che economiche e sulle principali clausole contrattuali, nonché sui rischi 
tipici dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sui siti internet   www.poste.it   e www.cdp.it   

  25A00180
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    MINISTERO DELL’INTERNO
      Fusione per incorporazione della Parrocchia di S. Giovanni 

Evangelista in Ricò nella Parrocchia della Madonna del 
Popolo in Meldola, entrambe in Meldola, con contestuale 
devoluzione del patrimonio.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 17 dicembre 2024 è con-
ferita efficacia civile al provvedimento canonico con il quale il Vesco-
vo di Forlì-Bertinoro ha disposto la fusione per incorporazione della 
Parrocchia di S. Giovanni Evangelista in Ricò nella Parrocchia della 
Madonna del Popolo in Meldola, entrambe con sede in Meldola (FC), 
disponendo anche in ordine alla devoluzione del patrimonio. 

 La Parrocchia della Madonna del Popolo subentra in tutti i rapporti 
attivi e passivi alla Parrocchia di S. Giovanni Evangelista in Ricò, che 
contestualmente perde la personalità giuridica civile.   

  25A00100

        Fusione per incorporazione della Parrocchia di S. Maria in 
Castelnuovo nella Parrocchia della Madonna del Popolo 
in Meldola, entrambe in Meldola, con contestuale devolu-
zione del patrimonio.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 17 dicembre 2024 è con-
ferita efficacia civile al provvedimento canonico con il quale il Vescovo 
di Forlì-Bertinoro ha disposto la fusione per incorporazione della Par-
rocchia di S. Maria in Castelnuovo nella Parrocchia della Madonna del 
Popolo in Meldola, entrambe con sede in Meldola (FC), disponendo 
anche in ordine alla devoluzione del patrimonio. 

 La Parrocchia della Madonna del Popolo subentra in tutti i rapporti 
attivi e passivi alla Parrocchia di S. Maria in Castelnuovo, che conte-
stualmente perde la personalità giuridica civile.   

  25A00101

        Fusione per incorporazione della Parrocchia di S. Colomba-
no nella Parrocchia della Madonna del Popolo in Meldo-
la, entrambe in Meldola, con contestuale devoluzione del 
patrimonio.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 17 dicembre 2024 è con-
ferita efficacia civile al provvedimento canonico con il quale il Vescovo 
di Forlì-Bertinoro ha disposto la fusione per incorporazione della Par-
rocchia di S. Colombano nella Parrocchia della Madonna del Popolo 
in Meldola, entrambe con sede in Meldola (FC), disponendo anche in 
ordine alla devoluzione del patrimonio. 

 La Parrocchia della Madonna del Popolo subentra in tutti i rapporti 
attivi e passivi alla Parrocchia di S. Colombano, che contestualmente 
perde la personalità giuridica civile.   

  25A00102

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Approvazione del nuovo statuto
dell’Unione italiana tiro a segno    

     Con decreto del Ministro della difesa di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze 13 gennaio 2025 è stato approvato il nuo-
vo statuto dell’Unione italiana tiro a segno (UITS).   

  25A00274

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Mancata conversione del decreto-legge 14 novembre 2024, 
n. 167, recante: «Misure urgenti per la riapertura dei 
termini di adesione al concordato preventivo biennale e 
l’estensione di benefici per i lavoratori dipendenti, non-
ché disposizioni finanziarie urgenti per la gestione delle 
emergenze.».    

     Il decreto-legge 14 novembre 2024, n. 167, recante: «Misure ur-
genti per la riapertura dei termini di adesione al concordato preventivo 
biennale e l’estensione di benefici per i lavoratori dipendenti, nonché 
disposizioni finanziarie urgenti per la gestione delle emergenze.», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 267 del 14 novem-
bre 2024, è stato abrogato dall’art. 1, comma 2, della legge 9 dicembre 
2024, n. 189, recante: «Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, recante misure urgenti in materia 
economica e fiscale e in favore degli enti territoriali.». 

 Si comunica altresì che, ai sensi del medesimo art. 1, comma 2, 
della legge 9 dicembre 2024, n. 189 «Restano validi gli atti e i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici 
sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 167 del 2024.».   

  25A00244  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 010 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONE  DI ABBONAMENTO 
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